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La staenpa parrqüchia-.le, neofasci­
sta e com-informista, ir* -questi ull- 
tiipL tempd sl é ía-moiaita nuovainon- 
te con rki-nova-ta ratobi-a- contro la 
nos'tr» zona.

Questo non é ¡certame-nte -casuaile 
e gli¡ scopi, sono fino trompo noti.

La npstíai pqp-olaizione pero 
non si ’alacia írt nessum ¡caso disto 
gliere. ¡Sal suo lavara costruttivo 
dalile frasi fatte ed omiai viete che 
dimóstrano la1 riistretteza di una 
menta-lita vuota e ¡sen-xa' principi, 
carait’tteriistica ;n chi prostituiace se 
stesso al miglior ofiferemte.

S i direbbe che ForiiginaUtá non 
c una; dote dei ¡pennive-ndoJi al ser­
vicio delle to.naehe nere e dei¡ pon- 
tefici de! caminí orín, coiné lo di- 
mostra-no i stereotipati motivi scel- 
*i quali árgoment; per i -nuovi at- 
tacchi.

Cosí ]e sol-ite vittitne saremmo 
noi, .poveri ital'ianíi dell’lstria, es- 
posti alia «barbarie balcánica-». 
Questa- volt-a- é giunto il turno del]e 
su-ore infermiere delil’os-periale di 
Capodistria, che sarebibero state 
sfrattate inumanameinte, mentre in­
vece tuttí san-n-o- che sono ]e suore 
stesse a chiedere il permesso per 
iil ritor-no ai Padqva sil d-o-ma-nda- 
delta madre sup., suor Castam-z-in-a 
Milani, che, j-n data 13 giugino 1950, 
richiedeva per lettera l ’immediato 
rientro in ¡sede per ¡impellenti ne- 
cessita di ¡servizio in seguito a man- 
caniza d; persónate.

La delegaaione per lai sanitp iri- 
terpose i suoi huoni uíf.icl per far 
rimanere le suore in serviizio fin­
ché -potev-aino essere sostituite. Cié 
che verme aocettato, Cosí in| data 
9 setiembre la deVega-zione stessa,' 
con letterai Nro 10218/5, comunicava 
a guor Primitiva ¡che, avendo p-ce- 
tuto risolvere iil problema del per­
sónate, erano libere d¡ po’ter rien- 
trare a  Padova e le ringraiziavai 
per il prezioso a-usi’iio ¡prestato nel- 
l’orpedale di Capodistria.

Come ben, si vede anche in ¡que- 
std caso la »ferocia slaivocomun.i- 
staili si é sfogata contro delle reli- 
giose e per glunta italiane.

Non potevano naturailmente man­
care gli arresti per trasformare dei 
voligari speculatori (Grio, Signoret- 
to ecc.) in «nobidisisimi martiri del- 
l’i'talianitá». II direttore della Nar- 
dctne, secondo la stampa reaziona- 
ría e cominformista,. fuiggito con 
ri-cco ibottino di rn-iiioni, atiende im- 
vece .in cál ces e il giudizio sulla sua 
a-ttivifaS defeteria- per la nostra eco­
nomía, Il ¡che -coiaprova la vá-gilan,- 
za deII Potere PopolaTe suigli inte- 
ressi del papol-o la seiveritá con 
]ai qu-ale .vemigono elimínate le cau­
se da nuil derivano giustiifi-caiti ma!. 
contení i-.

La «barbarie ibalcanica.» tocca il 
suo ápice con ü ritrovamento, in 
quel di Isola, di un famtomat¡c:o 
tifficiaíle — ma¡ visto e mal co- 
nosciuto nel rostro circondario — 
trovato «in cottdvzioni ¡disperate, 
privo1 dsefi oochi, evidentemente 
strappatiigü con 1.a punta-di una la­
ma, e con ]a lingua moziza». Quale 
corolario a questo episédiio non po- 
teva mancare la sólita ¡fuga di mi­
litan ed ¡uffieiali, deU’A. J. rlparali 
a¡ Trieste (lorie questa potrebbe 
essere un’altra ¡prova ¡del passalgigio 
della Jugoslaivia nel campo impe­
rialista — pane quotidiano comiri- 
formista!). 1

Siccome poi la famosissima pro­
posta tripartita del «20 marzo 1943» 
é .stata da lumga data archlvia'ta 
Cinámica dalle redazio.nl di quella 
stampa (forse per distrazione?), ci 
voleva anche Ja favo! a ¡per i bam- 
bini di una. uni¡ficazione ammini- 
straitiva delle due 'zone che, .natu­
ralmente, sarebbe una nuava ma- 
navra sctterranea di Tito per im- 
possessarsi di un nuo¡vo lembo del 
«sacro suoia». Ma.lgrado le stnsn- 
tvte di tuÉtl i gdverni interessati. 
compres! quéll'.i Jugoslavo ed ita­
liano cié veniva1 scodiellato come 
saicrosanta' verita ai¡ lettoni del- 
l’«Unitá», del «'Giornale dj Triestcí» 
e Co. per far. rialzare ]e a.zioni del- 
l’irredentismo 'decusamente in ri­
ba s s»  1 ■ :. *)l

Ancora una volta, carat'teristico 
é il fatto che nel le sqoradette ar- 
gomentazioni. e nel]» falbbricazione 
di nueve calumnie ed in. inuaziani 
si ;sia¡no ritrovafi sulla stassa linea 
reazione e com-nformisti.

Clemente Snbati

N E L L A  R .P .P .I .

S M AS C H ER ATI
a lc u n i a s e n t í  d e l G e m m fo m

Nell’otítafva sesslone ordinaria dei- 
I’Assemblea ..popalgire croata, tenu- 
tasi a Zagaforia il ¡giorno 11 c. m., 
il comp. Vladimir Balkarin, presi­
dente del governo, ha proposto Jai 
rimoizione daj posti di responsalbilli- 
tä dei ministri R. Zigič, Dušan Br­
kič e .Stanko Ozadje, igla eepulsi dal 
Comitato Centrale del PC Croato 
quaLi agenti del Cominfoirm, per 
aver agito contro gli interess;, dei 
popoli Juigoslaivi e contro l’ed'ifi.ca- 
zione socialista in Jugosla.v.ia.

L ’Assemb'ea ha aipprovato all’un- 
animita la  prop.os.ta ed ha deciso la 
sostituizione dei tre espulsi.

j  laivoratori deila Jugoslavfe tut- 
ti e le propo'»zidni di nazionalita 
Serba del Kordu,n, fra le quali i tre 
traditori avevano cércalo di sivolige- 
re la loro losca attlvita, hanno ap- 
preso la notizia con grande íOdidis- 
faizione ed hanno espresao in riunio- 
ni di massa, la lqro indignazione.

Il loro inganno non poteva rima­
nere nascosto a lu.n.go. poichc 'a 
verita viene sempre alia luce e 
Vince.

LA NOSTRA AGRICOLTÜRA alla «RASSEGNA delle attività economiche»

Risultati ottenuti e prospettive hitare
n e i i 'o p e r a  d e l p o t e r e  p o p o l a r e  p e r  í ' i n c r e m e n t c  e c o n o m i c e

U N  Q U A D R O  1STRUTTIVO ED INDICATIVO - LO SVILUPPO DEL COOPERATIVISMO
¡Nella Rassegna ¡dejle attivita eco- 

ncmiche di quest afino verra dato 
partico.are rilievo altla nostra eco- 
nemia agrí cola i ni conseguenza alia 
grande importan»» che essa niveste 
nella nostra economía in ¡genee-a.le. 
Saré rnesso in particolare eyidenza 
lo sviluppo socialista nelle .nostre 
campaigne, che stará a| dimostrare i 
grand! success! giá conseguiti aed- 
redificaziane socialista e le aincor 
piú faworevoli prospettive per. i’l 
futuro.

II Comitato p-repar,atore dedica la 
sua opera aillo scopo di 'OÍfrixe ai 
visitatori un quadro i]( pi-ü comple­
to .possibile di tutte le nostre atti­
vita economiohe proponendosi di

impostare rorganiizzaziome stessa in 
moda ida- remdeire la Rassegna oltre- 
modo educativa.

Ll reparto delTeconomia agrícola 
comprenderá ,sei padiglioni.

Il primo accoglierá la viticultura 
e porra in rilievo ¡la primaria im­
porta,nza¡ che essa riveste ne'lla no­
stra economía. Sara pratieamente 
prospettata e dihlostrata la neces -̂ 
sitá di j-innovare i nostri vigneti 
mediante un’organizzazione di vivad 
modelio per lío studio e la selezio- 
ne delle varietá di vite che piü si 
adattano alie nostre condizioni e 
che di conseguenza possono dare 
unal maggiore igarainzía d,i rendita, 
e di buon piaBzamento sui mercati

d’esportalzione. Di cansagueniza ¡sa- 
ran.n.o dirriostratiivacnente indicati 
áinche ¿ qietod'i di l.aivoraelone della 
vite piü proigrediti.

Nel secondo padiglione trovera 
posto la frutticoUura con indicati i 
m¡glioir¡i inetodl di ¡avaro e di seile- 
zione delle piante da frutta1 nonché 
i criteri della cemita e d'el1). imiba,- 
laggio dei proidotti.

II terzo padiglione verrá . ¡serva­
to alia1 documentaizione deü’opera 
del ¡Potere Popdlare per lo sfrutta- 
mento delle riserve naturaii d'acqua' 
neiFirigazione, nel quaidro della 
lotta contro la siccita, probliema 
céntrale della nostra economía agrí­
cola. , , .; [

L A  < A .  B O N I F A C I O » M I E T E  N U O V I  A L L O R I  A  N .  B E L G R A D O

Proclamata per la III, volta d' assalto
L a  b a n d ie r in a  tr a n s ito r ia  è  s a ld a m e n t e j in  m an o  o i n o str i c o m p a g n i

Il 12' setiembre, presentí tutte Té 
brigate che ¡avorano ¡al campo «Jo­
že Vialkovič», la brigata «A, Boni­
facio») é stata proclamata per ‘la III. 
volta d’assalto.

Grande entusiasmo ha earatteriz- 
zato la cerimonia di consegna ed 
i nostri briigadieri hanno voluto es- 
ternare e .confermare la 'loro de- 
vazione al partito, con entusiastiiche 
ovas ioni alia ¡Erate-lianza, .ifalo-sliatva, 
a.i Iccmpagno Tito ed at comp. Ba­
bic. 1

iNe'.il’occaisione, ¡1 comandante dej 
campo ha consegnato al a «A. Ba- 
nifacio» la baindierina transitoria, 
quale la- migljore fra tutte. TT qüe- 
sta la III. volta che il lavoro del1 
nostri comipaigni viene premiato coh 
l’a,ssegna»ione della bandierina tran" 
sitoria.

I brigadier.i tuttí hanno assunío 1’ 
impegno di non lasciarsi piü sfug- 
gire Ja Jandierina e di riportar!» 
con sé nej circondario, Nel contem- 
po ¡hanno Uanciato la sfida per l’e- 
mnlazione a tutte le altre brigate.

Alia fine della cerimonia ¡é stato 
dato uní ricev imento »1 quali,el halnno

A L L A  FED ERAZIO N ^CO O P.

partecipato le delegazioni delle al­
tre brigaite tra Je quali quellla dei 
giovani italiani, .spagnoli, macedoni, 
's erb i e Croat i,

I nostri .giovanl hanno ¡ripreso il 
loro poáto di combattimento or-go-

gliosi dei successi cpnsegiultj ed. ani. 
mat.i da una- ferre-a- volontá di con­
tinuare ilt loro Iavoro per ínante- 
nere la- pr-omessa, fatta all’aito del­
la loro pairtenza. di Capodistria, d¡ 
ritornare vittorio.si.

I . GIOVANI DELLA «A. B ONIFAOIO» AL LAVORO

A L - R I S A N O  C O I  N O S T R I  L A V O R A T O R I

äT m HE DI M O  IN
E lím ín iam o le d e íícen ze  a^ d an n o  d e ll’ ed iíícaz ío n e  socialista

ASSEMBLEA ANNUALE
Si è fenuta al Capodistria la I. 

Aissemblea dis'trettuaile dejla fede- 
raizione cooiperativistica.

Le decisioni presse ail’Assemble» 
prevedono Liai costituizione, meU’am- 
bito delle co-oipercitive agricole, di 
laboratpri artîigiafli per le oocor- 
renze delle cooperative stesse e di 
intensificare tutte le attività ten­
dent!, a soddisfare île esigenze dei 
prcipri memlbri.

E’ stata decisà pure la creatzione 
di économie agricole in tfeno aile 
cooperative e la costruzione di a'- 
tre case cooperatiivistiche. La féde- 
raziorte favorïrà inoltre l’ir.tituzlo­
ne di nuove -cooperative agricole.

Per le ¡cooperative airtigiane e pe- 
schereicice saranno introdotti. nuevi 
sistemi orgianiizizativi ¡per u-n sem.pre 

' m igliore fumziona'm ento.
Per quanto riguardai l’atti-vità 

commerciale nelle cooperative agri- 
co'e di consumo e nellle altre co­
operative. è stato deciso ôl :niro- 
durre i ;pr.inciipii d.j un ¡setnpre ma'g_
R.iore democ.ratiizizazionie e di curare 
il loo-o funizionamento cosi da rag- 
gïunger.e .una migliore qualilà dei 
prodotti, ja généré, mediante una 
piu accurata. selezione e conserva- 
zione, '

Snno state infine prese aicune de-
o.isioaj, di carattere organiz-zativo 
cbe snel'Uranno il lavoro della ie- 
deraizione cooperatlvistica stessa.

Organizzat» dall’UAIS del tíistret_ 
to di Caipodistria, si ¡é sivélta saibatc 
scorso u.nai a¡zione di laivoro voloin- 
tatio sulla* nociva.strada del Risano.

Nonostante i l ' maltempo che ha 
imper>/ereato per1 quasi tutta ]¡a mat. 
tiinaita e aicune deficienze organi z- 
zative, si ,sono dati convegno 120 
conipagni .giunti sul posto anche 
daMe iocaliità :più Jantarne, 

Particolarmente numeros'n era-no i 
gruppi pirevenienti da S. Luc,¡a (28) 
e Babici (30), mentrei pure Sen rap- 
preseintate erano le localité di. San 
Pietro, Decani e Bertoicichi.

Si è nota)!» perô una as.soluta 
nianicanizai dit coordinamento fra la 
direz ione dei Javori .suffia strada e 
gli organiizzatori delle aizioni di la- 
voro, cosa che h» infiuito negativa- 
mente su ll’esiito complessivo.

Dato che non. è la prima' volta 
che vengono laméntate deficenze di 
carattere organiazati-yo ¡e le espe- 
riemze passate ci dimoàtratno che 
queste deficemize iampedLsicono il rag- 
glungimento di ancor rnjgliori risul-

tati, é ora che i responsalbili si met- 
tano d’,impegno, per eliminarle e che 
si p.reoccuipino maggiormente di 
quanto é emerso eabato, dj. curare 
fino a® mínimo pa,rtic,ofare e tem­
pestivamente la preparaizione per 
queste azion.i di iavoro asfiñché il 
sucicesso non afobia piü »  mancare.

2 1 3 6  o r e  v o l o n t o r i e  
a  C o s t a b o n o  e  P u c c e

Nel piano annuale del C. P, L. é 
prevista ¡puré ¡a riparazione di stra- 
de di caa-npagna. Questa mole -di la- 
voro ¡riehiede ,1’impiego ídj tutte ¡lie 
forze. attive dei due paesi, pei-ció 
FU AIS ha attiviz-zato, iil p opolo per 
Ja realiizzaizione del plano di ía- 
voro.

Nel solb mese di agosto sono sta­
te efl'ettuate 2126 ore volonta,rie su 
questi ofobiettivi, mentre mitre una 
ventina dj giovani ¡dei due paes-j si 
sono inclusj nella- bri-ga-taj -g i-oiv a¡n i i e 
volont-aria -che lavora- per la boni­
fica della Valle di iSicicioIe,

L ’aigricolltura occupera il quarto 
padiglione, -oh-e verra 'a-llesttto con 
gli stes-si- criteri indicativi dei pre- 
cedienti. -Ines-so ¡saran-no posti in ev:- 
denza i metodi -di lav-orazione ¡più 
adatti per una sempre magigiore 
prod-uizione e mJglioramente qua'li- 
ta-ti-vo dei pro-dott-i aigx.iico!-i.

Bl- coopera-tiviimo agricole trove- 
rà posto nel quiinto padiglione, in, 
■ cui, attraverso dati completi, risUl- 
terà évidente il grande sivL-up-po 
dei! cocperativismo ¡nellle nostre cam­
paigne ccme essemza. e merazo -cort- 
segu-ente della socializizaizio-ne dei- 
l’agricoltura. A cara-ttere dimostra- 
tivo -e-d edu-catiivo verranno indica,ti 
i mi.gü-ori ¡metodi l-a-vorativi da in- 
■ trodurs-i nelie' cooperative agricole, 
per una piü raiziopale organjzizaz io­
ne del i1 aivor.o ed un mi g! ¡dre im- 
piego délia mariodoipera ¡corne pure 
per 1 assiste»?» aile ma-dri îavor.a- 
trici e-d ailFinfanizi-a,

I' sesto padiglione accaglierà -una- 
mostra dell’aillevame-nto dei bestia- 
me -con particolare ri-guardo all’ali- 
levamen-to dei .suini, ehe nel nostro 
circondarj-o trova con-d’.zlon,i parti- 
colarineinte faivorevoli.

UNIONE DEGLI ITALIANI

ACCËLERSÂMO
il l a v o r o  p e r  Sa r a s s e g n a

In obore alla Rassegna Culturale 
dell’Ümone degl'i Italiani i Circoli 
Culture Pop-o-’are sono entra’,i m 
gara, impegnaindosi di portare a 
termine ,numéros! ¡c-ompiti per ill raf- 
forzaime-nto delForganizizazione e 
per il successo délia- R-as-segna "tes- 
sa. L ’emolaizione -si è sviluppata in ­
scientemente & gli sforzi, per il m.i- 
glioramento quanitita-tiivo e qualita- 
tivo dei comiplesal segnano ogni 
g.iorno -un ulterioie success©. D*al- 
l’analisi- dei risultati ottenuti a Buje 

. e Pi,rano figurano ini testa -délia 
classi-fica dela -sara, Queste due 
cittadine lavora-no intensamente per 
la Ra-ssagna. Il Circ-qlo d¡. Buie è 
stato il primo -ch-e ha ass-oito H c-tm.
p.Jt-0 del-i’a-ssemibilea dei so-ci e che, 
con 396 ¡nuovi soc;, ha ra gg i Unto U 
in a,g,g i or successo nella settimana 
delle iscriiz.ioni, La sede sociale -è 
contm-uament-e in moto; il fervore 
delle- p-reparaziomi i?i è .esteso -a tutti 
i ootnplessi. Balletto, filodzammati- 
ca-, 'co-ri e bande ¡provamo continua­
mente, ar-a'zi-e alla costant; cure dei 
compag.ni dirigenti del Ciircollo che 
si. prodiga-no ¡c-cn costanza, voilontà 
ed attaccamento. Piran-o, ricco di 
tr-adizionii artist,¡che ¡musicali, arará 
i] ¡suo successo meritato nella ras- 
segn-a. Orchestra, filodrammatica e 
coro sono già a fouon -punto can iil 
loro repertorio. Capodistria ed Iso­
la-, sebbeme non nella dov-uta forma 
a causa della- lían  atti-vizza-zione di 
tutte lea ¡possib-iP.iit» -artisfi-che cultu- 
rali, si presentera-rimo alie Rassegna 
per dimostrare i risultati raggi-umti.
S. Lucia, F'ortorose, Umaigo, Citt-a- 

■ nova. ¡Grisignana e Momiano coro-
p.ieterammo -la parteci.pazio.ne alia 
Rassegna comí ccunplessl -che certa- 
mente dimos,treranno qualj cose ¡si 
possono fare quando, veng-ono bene 
attiiviiziza-te tutte le possilbilitá esi- 
stenti.

In mar-girte a ¡questa attività, che 
coiniprova ¡gli sfor.zi dei nqstr.í circolí 
per il raig'giungimento degíi, irnpe- 
gní presi iil onore allai Rassegna, 
do'bbiamo rilevare ]a nécessita di 
intensificare ma-g-ffiórmente it' lavo- 
ro ipr-eparatorioi, isfruttaindo ¡3. ¡breve 
tempo che ci resta. Particolare cura 
va rivolta. al ccmplessi artistici. La 
Rassegna, oltre ad una dim-astra- 
zione di iquantità, sará l ’espressid- 
ne qualitativ» del nostro Iavoro 
culturale, Qualitativamente i com- 
p.lessi partecipanti devono essere 
curat;, specialmente nef javori «La 
Locand-ieral», «'L’Altofor-no», «La Ca- 
vaileria Rusticana».

MuuiuiiiiiiKiiiiiimiiiuiiiiiiiiiiiiiituiiiiiimimiiiiiiiiiiniiiiHiiiiiuiuiuuiĤiiiiiuiiimJUi..... . mi.... mini....mm.....muni...................................................................... .
LA SITUAZIONE IN BULGARIA ALLA LUCE DELLA R È ALTA’

Á s s e r v i m e n t o  t o f s a i e
alla nolžlica di sirnttamaalo dell'BBSS

La -paurai dell’inc-ante-n.i-bile diiffu- 
s’one della verita suli» Jugoslavia 
di Tito i¡n tutta la Bulgaria — ha 
scritto Ivam Kara-ivantov, dirigente 
comunista ¡bui)garo¡ rifugia-to in Ju- 
gaslavia — ha- fa-tt'o montare -su tutte 
le furie' i nostri cominformistfL. Esaj 
hanno inizia-to pe,rse-cuzioni taii che 
non si era-no verifícate ¡neip-pure du­
rante la dcminazicme turca. Si tras- 
ferjscono i sem-pili-ci contariini bul¡ga- 
ri dalla ¡zona; di confine .so'tamto 
-perché simpatizzano per la Jugo- 
slavia socialista. Decine e decine 
d; famigllie ve-ugono dislócate ¡nel- 
1’interno della Bulgaria. Questo é 
il nuevo método per t-utelarsi com- 

; tro il cos-idetto «titoismo» nei pae- 
si oominfortnisti.

A dimostrare il crescente terro- 
re c-he gravai sui dírigenti asserviti 
al’l’Uffiicio Informa-zioni, valgono, 
oltre che le sistematiehe persecu- 
zioini effettuate co-ntro il popolo la- 
voratore, le mhn-re .adottate -verso 
tu-tti q-uei d:ri¡gen,ti -comu,n’isti s-u cui 
pesaiva- an elle il mínimo, jii piü in­
significante sospetto d’ap,posi¡ziane 
a-Fa- -política soviética:
Dragoiéew Zola, Kunim: espulsi dai 

Politibuero al qüinto co-n-gresso del 
partito comunista búlgaro.

Giiorgio ¡Diimitrcv: deced-uto a Mosca- 
ne', rulgiio 1940,

Va-sil Kolairo-v: deceduto nel -geimaio 
1050.

Traigo- ICostov: im-piccato nel dK 
cembre 1949.

Dobri Terpese-v: espulso nel gennaio 
1950.

A-nto-n Ju-gov: espulso nel gennaio 
1950.

A  queste figure dj primo -piano, si 
aigigiuingano i 37 m-embri del Comi­
tato Céndrale ed i tre candidati es- 
pulsi, ¡¡nicarce-rati, deportati o nico- 
vera-t; nelle oimai fannose «case di 
cu.ra» -per ¡una radicale ed eterna 
g-uarigione da-1 nefasto ba-cillo tito 
ista, e si avrá tm quadro completo 
d¡ -cié che, non urna b-uona dose di 
sonso de-H’-umorism-o, .signori del
Kominifiorm definisicon-o «indefetti- 
ibile fedeltá» a-ll’a  non mal abbasta-n- 
za osan,nata bibíbia.del Krem’iino.

D’a-ítrondfe, dopo la sistemática e 
scrupolosá e-litmnaeibiie dei .wecchi 
quadri, secniparsi ¡ due piü -per.ico- 
losi ¡pers-onagigi, Dimitr-o-v e Kola- 
rov, niessi a lacere in ogni possi- 
biie maniera i restii -e, -gli incerti, 
Víko Cervénkov ha avuto via libe­
ra- a'l'a -rúa sfrena.ta p-olitica poli- 
ziesca ¡c-he trov» solíanlo raffronti 
ne le luttutose ¡gesta degli autocrati 
fa-scisti.

La relaEioqe d.i Cerver.IkoiV al p'e- 
num del Comitato Céntrale (16-^17 
gennaiio dell’anna in cor ¡o), con la 
eondainna dglila linea seig-uita da Di- 
mitrov, co3tituis.ce un vero e pro?

prio proigramma ,per la liquidaziione 
delFindipendenza búlgara.

«Bisogna aumentare ad oSni costo 
la, pirodtizi-oee agrioola e .que'li.a dei 
mineral; e dléi metallii. non; ferresi 
destinât! alla- esportaeione. Il no­
stro comipito ¡principaile -è quello di 
educare le masse -alla fedelt-à ed al­
lai deivozione e -trema ed assoíu.ta 
verso l’U-nione Soviética, i1! Partito 
Bolscevico ed il postro beneamato 
coimpaig.no, il grande ¡Stalin.»
-Il pia-no qui-nqüennal'e, eia-borato 
sotto -gli auspici di Giorgio Dirni- 
trov, é ¡síato -— dopo lai morte di 
costui — tanto mulato da non, esse­
re asso¡utaim¡e,nte r¡-co¡nos¡ciib-íle. Con, 
quanta serietà, quaoite buoué !nten- 
zioini e quanto riguardo all’eleva- 
me-nto del .tenore di vita popolare, 
ráisultai fin" troppo paiese tieW» sero- 
plioe con-statazione di alcuni fra gli 
jnnuroer.eVoii f»tti,

La costarUKÍone del'a grande fab- 
brica di «oackni aizotati, • prevista- 
da1, ¡pia-no, ion potra assolutamente 
essere pórtala a compimeato. Biso­
gna ricordare che tale costruzione 
è uno dei ma-gg.io.-i obb'ettivi slá­
bil ¡ti, con una capacita di produ- 
zione di (15Q mila tonneüate all’an- 

íí

no: con beneplaicito sov'et'co. essa 
verrà ultknata P-er il 193-1,

Q-uan-to ai bacinl idroeîe'-.tr'ci, do- 
vranno essere dia-etti alla costru'zio- 
ne d; grandi cotnpl-esai d’i-ùgazio- 
ne. L’àgricoltura -buigi1» è di mas. 
‘ -¡¡la kniportanza per • fin: che 1’ 
URiSS si- pirop-o-ne di raggiürigere.

I progetti d’in-dustriallzzaizioné 
défia- Bul-garia debbono essere a-dat- 
tati al;e eii.ge.hize russe: le conse- 
guenze s-o-no evidenti: ,l’URSS f-or-ni 
alla Bu'garia maicchine- che quest’ 
uitima- aweva già com.prato dalla 
Gennania na-zinta e che cra.no poi 
cadute in ma-no a.: l’Armatai Rossa.

Quelle fprnite .per la termo-cen- 
trale «Sta-liin» già «Kostow» sono di 
falbbiri-caizione inglese. Gli op-erai lo 
hanno subito fatto rimarcare, e, 
a le proteste -but-gare, i rus-sî han­
no prciveduto ad i-nviaa-e etic-hef.te 
sovietiche da- appli-care sopra- le 
veuxhie indicaizi-oni,

L’a-sservimento della1 Bul-garia ad- 
!a- -politi-ca sovieti-ca, ha costretto ¡1 
paese — dietco i f-errei ed iind,is:cu- 
tiibiii ordi-n-i -mois-covitii — amutan-e 
dei t-u-tto de s-ue direttive etonosni- 
ch.e con gli enormi, dairmi che è fa­
cile i-mmagMiare.

L’sai'uto fratennoi», si manifesta 
cosi neil’invio alilUrtione Sovietica 
di tutta la- piroduizione dei fa-moso 
e pre?,iosio olüo di rosa. di. 200 mila 
Vag-oni 'ahirtui d’uva, di -un grandis1- 
simo quanti tait iivo di distillait! e -di 
i.nnumere-voi.i altrj, prodotti. 
(Continuez, d alla I .  pag.)

I  L A V O R l D E L L  O. N . U ,

L'assemblea animale
1er! nel pomeriggi© ha avuto in- 

izio -la V. sesisionb delFassemblea 
generale delíe NiU.

I-iJ suo ordine -dei giorno -com­
prende, per il momento, 73 questio- 
ni d.i carattere político, econ-omico, 
■ sacíale giuridlco, fi-nanizlario ed am- 
miinistrativo, nonchè -altre relative 
a-j terr-itori so-tto amministrazione 
fiduciaria.

Seniza duibbio, il prolblema più im­
portante sarà quelio della Corea e 
della Cina. In relaizion-e a clé l’as- 
semible-a sarà -chisma,ta a risolivere 
il prdbiema ba'siilaire -della conser- 
vazione della- pace neli mondo.

L’i-mportà-nza- del problema -co­
reano consiste nel fatto che esso 
costituisce um fooolaio di -guerra 
che deve essere eîSmi-nato se le na- 
ziomi .deirONU diesiderano, céme è 
logi-co, la- pace.

Came l’assemblea dell’ONU ritro- 
verà una- isoluzi-ane fruttu-os» di 
queîta e degili a-Itri problemi si po- 
trà saper e solta-nto in se-gu.i to,

II s-uccesso d-ipenderà dalí come 
sarà considérât© il problema- del- 
l’eliminazione dei focolai di guerra 
o délia, -loro localizizaeione.

Lai -so1») baise efficace per una- so- 
lu-zfone definitiva di tutti i pro- 
bl-emi e difficoltà che si- .pongono 
dinamizi ali’QNU, ¡é la lotta per l'in, 
dipe-ndenza naz.ion.aile dei p-apoli e 
la -garamzia dei diritto di ogni sta>- 
to, grande o pi-ocolo che sia-, di da­
ré il suo contribuí o alla realtaza- 
zione di. una pa-ce dura.tura-.

Cié significa che la -p-olitica delíe 
sfere di interes-si, finora -praticata 
dalle grandi potenze, deve essere 
acicantonata e sostitulita da una po­
lítica di solidarietà ira tutti gli ¡star 
ti per l’afferma» i ane dell’ONU 
quaíe çonnunità di.popolr uigua.li e 
non piü cerne una tribuna esibiizio- 
ixis-tica, cp-pure piattaform-a di coa- 
lizioni- per le grandi potenze.

Alia «Fiera di Z agabria»

CHANDE PARTEOIPAZIONE 
Dl ESP0 SIT0 R1 ESTERI

Dal 24 settembre all’8 ottabre -sa­
rà aperta a Zagabria ía  Fiera, che 
ormal. -é assurta ad itnip-ortanza in- 
tenn-a-ziona e edi -é dive-nu-ta una tra¡- 
diizionaíe rassegna annuale delle 
conquiste ¡raggkmté dai popo!-; ju-̂  
go-slavi neiil’edificaiZiione socialista.

La¡ -Fiera d; quest’a-ruio si diffe- 
renzipirá dalle altre sapratutto pel­
la maigigiore partecipazione di espq- 
'sitor.i. strariieri, a-sstunendo cosi u-nl 
ca-rattere di mainifestaizione inter- 
nazi-anaile. Qu.est’anno la Fiera -po- 
trá essere messa a-lía p,ari con le 
piü rin-omafe del ¡genere, dato che 
in es,;a si potará constatare l-o svi­
luppo delat teioni-ca e- la -capacità' in­
dustriale raggiuntí da -tutti i maig- 
giori stati, traihne, na-turaCmenté, 
quelli del. -cominfortn.

A;I.a- Fiera sana-nno rappreseritate 
]e seguent; nazio-n-i: Italia, Au-stria, 
Belgio, Danimanca, Egitto, Francia, 
Gran- Bretagne, Grecia, Germania 
Occidentale, Messico, Olanda, ¡Sve- 
zia, Svizzëra, TLT, Stat; U-niti.

Fra ; prod-otti júigotsla-vj saranno 
messi in a-isalto specja-’«ne¡nte quelli 
d-ell’iindustria del 'legn-ame m-e-ntre il 
grande sviluppo neli’iind-ustria pe­
sante ed in quella dç'lle macchine 
sa-rá -diniostrata dai prodótti delile 
fabbriche «¡Ivo ■ Lola- Ribar», «Fo- 
bed-ai», -«i!. Maggiia», «Litostroj», *^e- 
dinstvo», <«D;uro Digkovw», «Rako­
vica-». «Rade Kon-čar» e delle fab­
briche automobiljistiche dl Tezno 
(Maribor).

Largamente sairà rappre-septata 
pure '¡’industria mineraria e 1’,indu­
stria delle -costruizioni .navali.

Parte notevoie sarà riser-vata a ’.- 
l’industria alimentare, tessile e dei 
pellame.

DALLA G U E R R A  CO REANA

Capovoigimenlo 
della s i t u a z i o n e

■ Le truppe ¡delU’ONiU hanno! .ope­
ra to uno sbarco di sorpresa ad In- 
chon sulla costa aaciden-ta1 e, 150 
Km, dietro- lili , fronte tenuto dai1 
nord«cioreainr.

L ’aizione é ,stat.a¡ improvvisiai e- 'bera 
preparata, cosicché i nord¡!s1¡i non 
-hanlño. cpposto seria resistenza, e le 
truppe dj. Mac -Arthur hanpo potu. 
to occupare' l’imiporta-nté -aerqipprto 
dli Kim.po e.si trqv.auo .ora a* cir-cá 
5 Km- da, ¡Seúl. Con qü-esta aizione 
lie- trüppe -dell’ON.Ü,hanno capovoitoi 
la situazióne délTa guérrai. i-n ■ Co­
rea. 'por.ta-ndo nejle retro-vie -de! 
n-ordisti una seria- minacoia,' s-u^et- 
tibi-le dii ulterior i peg-giorame-nti. 
Infatti le división; amerjea-ne e su- 
diste siUig?! aKri fronti- di -ccmbatti- 
mento hanno ini-zigto un’offierisi-va 
gen-erale, rius-cendo ad -attraversare 
11 fiudie Naikt-on-g ed impegnando 
coi-i in -duri combattimanti le tr¡up- 
pe n-ordíste ed i-mpe-dendo 1’,invio di 
es;se in diíesa di Seúl.

Gli americani.famno affluire con- 
tinu.i rinforzi sul-lluogo dejlo s'bar- 
co e si preparano eividentemente ad' 
un attaicco genes-ale sv( Seul, che e , 
ancora ten-uta dai nordisti.

La cqniqu-ista; di Seul norrebbe 
Feesrcito ñor-dista, schierato Jungo 
il Nakto-nig., in una. s-ituazione criti- 
ciissima poicha vorrebbe cosí a 
m-amrare ll’unica- via per un evenr 
tua-le ritirata, verso, i l . .n-o-rd. 11 co­
mando -nordislta r,o¡n ha- dn-amato- 
ancora al-cun.com unicato su Vio- sbar- 
co d¡i Inchon, il che fa presumere 
che la situazione in quel seftore 
non -sia ancora, controllata-.

L a  s e t t e a i m
ntí

DAL 13 AL }9 SETIEMBRE 

Mercoledi' 13
La-'rk-micne dél Conáiglió di .sicu- 

rez-za dell’ONU non da alcun frutto. 
U-n veto soviético provoca il f a u ­
mento della proposta ameiricana 
tendente alia n,o»ni,na di u-na c-om- 
missione d’inehiesta- ¡per la- Mane-iu- 
ria in raipporto al!Ja ¡protesta della 
Ciña pop-alare par i fo-ctwbardemen- 
ti -del territorio ciñese d aparte di 
apparecchi americani,

I miinistri de¡g-i esteri della Fran­
cia, Granforetagn-q-e Sta-ti Umliti han- 
no i-ni-ziato a New York le discus- 

-si-oni sui riarrno della Gennania nel 
quadro del prepa-ratjvi beilllici del- 
blocco aiTjglo-franc-0-american-o.

II ministro deíl» difesa statuniten- 
se, Johnson, ha rassegna-to le dunis- 
sioni ed é sostituiito dai gen. Mar- 
shall, ex ministro, degl; esteri, noto 
q-uale promotora del piano omo- 
mimo.

Gioveái' 14
Nella RFPJ le ■ s-ottoscri-zioni al 

prestito naiziona-le ragigiunigono i 5 
miliardi di Din. Si ricorderá a que­
sto ¡proposito che lie preyisioni da- 
vano u,n» ¡cifra, di 3 miliar-di,

A New York proseguono i collo- 
qui fra i ministri deg.i esteri delle 
potenze occidentali suil riarmo ger­
mánico.

Ai parlamento inglese il dibattito 
su! programma deg.i armameinti si 
acui.sce mentre vengono preannun- 
ciati movimenti opera-i in riichjesta 
d; inigll-orainenti salarial:.'

Veaerdi' 15
Il noto , serittore americano Me 

WiJliams, un’interviista, ausipiea- 
che ajtre -nazioni aderiscano ágil 
síorzi della Jugoslavia per la con­
serva» ione della pace.

Al ¡parlamento inglese viene an- 
nunciato un ¡nuovo. aumento delle 
ta-sse e Fintrodu-zione, ancor ,piü ri­
gorosa. dei ra,zi.o-namento dei generi 
alimentan.

A New York, Francia e Granbre- 
taigna s¿ oppongono ai ¡progett; ame. 
rieani d,i riarrno deJla Germania.

La commissiane per la difesa, aíl 
pa-ria-mento, italiano, ap-proiya un au­
mento di SO miíiiardi di Jire per gli 
annamenti, ció .che dimostra come 
i!, goy-erno di De Gasperi stia 1ra- 
-scinando semp-re piü l’Itafiia nella 

'c o a«  sil«  spese militar! ordjnata-gla 
dai¡ suoi padroni d’America.

Súbalo ló
Su invito dei sindacati i-uigos’a.vi, 

é giuntai a Belgrado uma¡ delegazio- 
ne di- scrittori e uomini d’arte fran­
cés!, che -compiran-no- -un viaggio di 
stu-dio attraiverso la Juigoslla-via.

Al parlaiinento ingliese ¡é sta-to ap- 
proivata il, prolungameinto del servii- 
zio- militare obbüigatorio e sorge co­
sí puré la minateia- di leg-gi anti- 
ccmuniste, 1a- cu-; promu!,gaaione e 
rich-iesta dai ministro- dei tra.sp-wti. 
I-ntah-to lo m-il» l'avora-tori dei tras- 
partí deli» ca-pitale inglese -sono
s. ceai .¡n isciopero!

A New York, nell quadro de; pre- 
para-tivi- bellici del- blocco atlánti­
co, han-nci avuto -inizio, »11» presen- 
?.a de'l ministro americano Ac-heso¡n, 
i lavorf dé] consiglio- dei 12 mini­
stri déigli esteri,

In -Italia il dissidio -fra le orga- 
nizizaizioni .sindacali ed i datorí di 
lav-oro -si a-cuisce sempre -piú per F 
a-ttagigia-mento jintransiigente assu.nto 
da questi, ultimi contro le ji.ven- 
dicazion; .saíariali dei laivoratori.

Domenica|17
Il consiglio dei 12 non ha potuto 

a-ccordars-i sui problana del riarrno 
germánico.

-Al .parlamento inglese ;1 ministro 
Deakin propone l’interdizione de-t 
partito comunista, anentre ¡1 gover­
no m-inaccia rapipresaglie contro gli 
scioiperainti,

L’aanbasciatare degli USA -a Ro­
ma, J. Dü¡nn¡ ha -consegnato pompo­
samente al governo detnocristiano 
il pritno q-uainti-tatiivo d,¡ armi-giun:- 
to dalFAmerica.

La Ciña ipopoiare ha protéstalo 
all’ON.Ü pea- la non am-missione del 
Delogato di Pekino a,l!e riunioni del 
Consiglio d; -Sicureaza.

A .Sidn-ey i lavoratori del pw-to 
sono, ?,cesi in sciopero para!iz:za¡ndo 
il traífiico, -

Lunedi' 18
Mentre ,in Italia proseguono le

t. ratta-tive .salaria!'i fra gli in-dustria- 
li i ed. i sindacati, il .governo sí é 
deciso a-prendere ur-ge¡nt¡ ,pr.ovivedi- 
mentl ¡I>er ipa-raive gli .scioperi che 
derivere.bbero da up eventuale falr 
iimento.-dei .-negqziati.

A Beligr.ado sono ptati condannaíi 
a 5 a¡nin,¡ idi lav-o-ri fonzati Nikolas 
Nikici ¡ministro, di stato ai tempi 
dél a monairchia e l’ex giorna'lasta 
Josiip parkovic, accusati úi avere 
famito al' governo di Pavelic fra ¡1 
1942 ed il), 1944 d-ati suli’attivitá mi­
litare de¡ partig-iain-i i.n Serbia.
Marteái' 19

Il maresci-a-ljo Tito h-a ricevuto 
i-n udiebiza Ja del-egaizione del par- 
tito jafcurista- ¡inglese che si tro-va 

• in visita nélía RDPJ.
S¡ concludono je  sottoserizionj per 

il prestito naizi-cinale ¡in Jugoslavia. 
con, una- cifra ccmp'essiva di 5 mi­
liardi 418 miiioni 95-8 miía- din.

La riunione del Consiglio di Si-- 
cureeza é-'síata nuovaimente 'infrut- 
tuosa essando tra-scorsa in ¡polemi- 
che ed- áccuse xecipro-che fra gli- 
USA e -FUR-SS.

Il- co.nsig’io d-e,;. 12 ha, «omíuso i 
suo! |a¡vori ser.rza aver ra-ggiuato 
un’aocordo su,lI’armame¡nto -gestna- 
nico, cuí la Francia e l’Inghilterra- 
si oippongono.
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Vrm straidn cjttadina durante i lavori di canalizzazione

M em bri dell'Unione A anti tax is ta  al lavoro volontario

I lavori per la coit-ruiziane della 
ranal tea?.ione 'ne',le cittadine per 
mig ¡orare le coradizioni igieniche 
della- nostra popo]aziome soino arri- 

. vati ad! uno istaidio aivanizaito. A P¡- 
' ramo, ove ü prognedire de¡ Wort 

aveva súbito una sta-si caus-ata da 
pairt'col'ari dlfficoltá tecniche nel'la 
costruizione del canale «o'iettare. 
davendosi procederé a,:lo «cavo dél­
ie stess-o gotto il livello del mare, 
ora 1:1 deeorso de] lavori pro-cade 
rápidamente. Sano stat; pasati 804 
in, linear i di canal! e costruiti 
110 m, del , Canale col-lettore. Per 
tal'i lavori sono state imipiegate 
14.000 oro Worative e s-cava-ti 1.502 
m. tufo] di- materia e, Sul ,lavoro si 
è distinto l’operaio Radin Santo. ¡11 
quale pero dovrebibe dimoistrarsi più 
dise ipil inato. f  piano di lavoro per 
-5.1 1950 a P i ramo é st ato por tato a 
termine. 3 mesi -e vemti giorni pri­

m a del la »cad-emza.
A Capodistria sino a,1 10 setiem­

bre ¡sono stati sistem ati 1.938 in. JL 
near! di canalalzza-ziome e 197 in. li­
near! dri' collettore principare. Per 
tali lavor; sano state effettiuate 
dale maestraPze oltre 20.000 ore 
WoràtiiVR, mentre g.li orgainiizizati 

. de'l’UAIS della cltta hamno effet- 
tuato 504 ore di Javor,o Volontärio,

I lavori per ,1a re,go aizione della 
rete distributiva deiM’acqua a Ca- 
podistria proceguono ora con ritmo 
a-oceilerato. Seno stati po-satl 5.690 
m. di lubature. mentre il collettivo 
di avaro deii’Amm-inistrazione Ac- 
quedotti e Bonifiche ha costruito 
93 im¡p i anti di varia grandeziza ed 
eifettuato 150 riparazioni im,p:e- 
daindo comp-lessiwamente per questi 
iavori- 46.640 ore di lavoro.

Lo (stesso co-llettlvo di lavoro ha 
dovuto procederé anche a^.a riipa- 
raiziane dele stradp in cu¡ veniiva- 
no effettuali lavori di canaPizzazio- 
ne ecc. dato che l’im-presa 
costriúizioni «I Mag-gio» alia qua,le 
comipetevano dett] lavori non g-H 
ef-fettuó. Pen- rim edi ar e a quest« 
g ¡ opérai dello Acqued-otU 
e Bonifiche hanno riparato m.2-3589 
d: -strada as¡fa>Italta e "co. trust o m.2 
463 di se.lciato impi-e-gando per tali 
lavori 6.616 -ore.

Questa, per isommi capí l ’attiivitá 
del cof,ett!vo d¡ lavoro dell’acque- 
dotto ehe contritouisce alia edifica- 
zione del socialismo.

La fccigata de’i'UA¡I,S - «Ruglgero 
Pa adin,», che .presta ,1a sua opera 
nel'la válle del Quieto, sta ultiman- 
da, lavori iper |a costruigione del 
«siíone» a-'srenie ágil spe-cia i-z- 
zati ivi impiegati. Prossimamente 
essai portera a termine ¡gli altri i’a- 
vori d'i irriigaizione. Le norme di 
avoro delta -bri-ga-ta vengan« supe- 

rati quotidiamamente. Si distin-gu-o- 
n-o ,sull iaiyoro i coimpaigmi: Bencjc 
Giovanni. C e n t»  Bruno e Pal'cic 
Pódele che oltrepas.ano la norma 
sin-o ai 110 %•

comandante delta, ¡briigaita, com-

A presto il Congressof Costitutivo 

della Conlederazione dei ¡Sindacati 

Unid classisii
Sj è tenuta a Trieste la riunione 

del Com i tat o Aizione Sindaca’e per 
la nicostiruizione dei sindacati cías-

O

sisti del! TLT.
L relatore. 

ha trace,i ato 
dél a, situa-zione 
veratori trie tini

I
pagino Garas, padre d] una com- 
paigna caduta nel¡'a 1-otta. è ranima, 
tere d,ei brigadierí che . se- 
guoino ¡i suo eremp-'o. «ilj .socialis­
mo — egli d  ha dichiarato — aon 
si pu ó edificare senza gravi sacri- 
f ici. anoure attende,nd-o, con le 
brancia conserte. 1 arr-.vo d,e¡ lArma- 
ta Rossa coiné fanno certi comun-i- 
st¡. La lotta di liberaizione, da noi 
.combatí-uta- duramente, ci ha írutta- 
to i], p,otere del Popo1«, ora noi con- 
tinueremo quesla lotta- per la co- 
striwjone de! sociaíiamo.«

Quaste 1- "- ole del compagno 
Garó che espr.-m-'; o-la ferma vo­
lonté di tutta fa n-ostr-:, > a «se ope-' 
raia di rea tozare per latía ¡a col- 
letty.’itá una vita inigliore.

compaigno Petronio, 
un quadro generale 

economica dej ja- 
e ha auspi-cato. 

com-e necessania ai fini d’u,na lotta 
che P« sa a‘vere sučcesso, una azio- 
ne comu,ne fra )e tre correnti sin- 
dacaij triestme,'

Dopd un’a»npia discussiome, e sta- 
t-a constatata ]’a,pportu,nita d.| teue- 
re, eintro i’anno in corio, il Con- 
gresso Costiitutivo del'a Canfedera- 
,zidne dej Sindacati Unici classi.-tl 
del TLT aiffinchč questo nuovo or­
gani mo coordini 1’atUvila dei :'n- 
dacati gia costituiti ed in via di 
cos.tituiZiiunn.

«i G i i i s t s i s a 8*
La miseria, la fame e sa disoecu- 

pazione hanno portato ad un ta’e 
stat-o dj ábbrutrmento im'oraíe ¡I 23- 
eo-ne Evarist C. che. in un acces- 

t so di colera, provocata da i lanci- 
nanti st-'moli del'a lame, ha maltrat 
ato r,ud emente la propria gen i tri­
ce. xJ-fratelo Mario, ancor.-,o in aiu- 
to del a madre, ha trovato ,nel con- 
saguineo un novello Caino assetalo 
di sangue.

CAPODISTRIA

INÂU8ÜRÂTÂ LA-CANTINA .VINO'

C o m e  s i  p r e s e n t e r a
¡ “A r r i g o n i

a l l a i  ^ a s s e g n a  E c o n o m ie «

Puré il conservifici-o ex Arrigonj 
s¡ presentera quest’ainno al’a Ra.sse- 
gna dalle Attivita economiche con 
il su,o ricco a-ssortimento di prodotti 
conr-enva-ti in iscato'a. verdure in 
eottasettf, frutta sciroippate in fla- 
coni d¡ vetro.

Pero ció che coSÍituirá la caratte- 
ristlca de lo stand. delTArri-goni ja­
rá ta  cura degli espositori di que- 
stó collettivo di documentare tutto 
rinteressamento dedicato al mi.glio- 
ramento del! e co,ndiz¡oni materiali 
e cuita,rali de,i laivoratori del a fab- 
brica. Fotografié, grafio!, gehiazi ,LL 
lur-treranno ai visitatori ,i progr-essi 
raggiunti. neüi’elavamiento della pro. 
duizione e le cure dedícate alie mae- 
stramze. Al. posto d’onore figurera 
un igrafiico che iridicherá Jo sv'luppo 
delFemu aizione socialista nel pr-o- 
cesso produttivo.

Salba-to 16 c, m. si è avolta ne.lia 
cantina «VI,no» dj San Cancia.no 
ina")guralzione délia stessa- i,n. ooca-' 
sione Ici la copertura dei tetto.

Per l’o. '-ne ha-nio presenziato 
-i rappresentamti d- 'a VUJA. de’ 
PC, mémibr.i dei SU s dei Potere 
Poipolat-e nonichlè gli piperaj di vaari 
cantieri deirimpresa «Ediiit».

Il compagno Klun lia eilogiato le 
due migliori ,br.i,gate che ha-nno su- 
perato la norma, dei 170 %  e che 
sono quelle dei femraiuoli e dei 
car,p entier i.

Si è proceduto quî-ndi ailla pro- 
clamazione ’ ei lavoratori d’aslsal- 
to e cioè dei compagni: Buirbaiz Gio­
vanni, Kleva Franc, Farma Libero, 
Kreiya-tié Giovanni. Glavina Paolo, 
Bemcic Josip, Sirntic Bruno, Siro- 
tic Giordano, Raizzutti Renato, Va- 
scotto Antonio, Da'jak Mario, Giral- 
di Giuliaino, Kunne-r Vincenzo; Cus- 
mam Bruno, Antoninj Bruno. Ven- 
turini Nat-afe, Fonda Bruno da Iso­
la (premiato corne il migliore la- 
voratore dei collettivo), Skofa Gio­
vanni. Bo-niiif'aicio Antonio, Kluin E- 
mi.l:o, Since-vec Giovanni, Sincevec 
Gior.dano, Musetic Pareil. Umer M, 
e Valent® Ivan.
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P e r R a s s e g n a  d e !le  A ttiv ita  E co n o m ich e

La rga p a r lé e  i p a z i on @ 
d eg lía rtig ían i del.buiese

flencihéifsi iGgislri un lieve
il proiiieiiia delte assenze sai ' ro m

B già incto che ailla nostra ras- 
seigna dello attivit economiche sa- 
rà iar-gamente rappresentato pure 
I’a'rtigiada-to. Il diistretto di Caipo- 
d ¡is.tr ia sairà rappresentato da> 44 ar­
tig i an;. In, questi Ultimi ©io-mi sono 
p er venu te pure le adesdomi di ar- 
tigiami del buiese in numéro note- 
voie. Cosi Bonetti Basilio, Bonetti 
Vittorio, VI lia tore Guido, Bonetti 
Giacomo, Bonetti Silvio, Ma'nizin 
Giovanni. Cralgnaiz Luigi, Vascotto 
Guerr-irno. Berto'in Giovanni, tutti 
cadzolai di B,uie, ezporrainno s-carpe 
da Javoro, basse, scarponi da turis- 
ino, sca-rpe da uorno. donna -e bam­
bino mouché modefli di sandal i. 
Radin Mario e Mouticolo Mario, 
ca izolai di Umago, presenterainin,i>

m urna
di Buie ci farann-o ammira-re mo- 
bili di loro faibibrica-zione.

pure i loro lavori e ¡’ultimo pre­
senter 
che.

anche cal’zature ortqpedi-

Curto Giiusto dai Verteneg-lio. Neo- 
ro Felice da, Umago e a sa-rtoria 
delfimipresia cittadina di Buie, -non- 
chè aitr-i partec.iperaa.no con con-fe- 
zio-ni di vestiario.

.1 falegnami , 
da Utnaigo, ,!a 
mj di Salvore

im ¡Terzič e Zacchigna 
cooperativa fa eg.nd- 
e la ditta «Avanti»

Interessanti isaran-no -p-ure i lavori 
eisposti dali’ilinpresa de,He cave di 
pietra che presentera laterizi, mar­
ino roseo, pietra di Caneg-ra, di Ma- 
russici ed altre vairieta di p,letra, 
II compagn-o -ScarameTa da Umago 
presentera un bel ornamento in pié- 
tra. mem-tre.i frate.1 i Motica di Ver- 
teneglio esporrano un vaco artísti­
co per f-lori lavorato in pietra.

Zaddea Giaco-mo, carradore di Ver- 
tenegli-o, esporra una ruota pel­
ear r o da trajino ed u:n giogo per 
buoi. Lavori consimiSi verra-nno eis. 
posti pure dal carradore Busleíta 
Antonio da- Umago, mentre é as,si- 
ciuraía ia partecipaiziané di 'Falmar, 
Mario di Verten-eiglio, Funis Uibal- 
do e-d] Alberto Mattaisisi da Bule. 
C-o. i’ov-ic Antonio da Umago, Felett; 
Utntoerto anche da Umago, di Arnič 
Nico’.ó e Radino Vittorio da Cra- 
siiz-za.

Il pasijficio Cattunar di Vertene. 
g io esporrá vari tipi- di pa,;.ta.

L e  d i r e z i o n i ,  i  r e f e r e n t i  p e r s o n a l e  

s i n d a c a l i  d e v o n o  p o r  f i n e  a  q u e s t o

e  l e  f i l i a l i

s t a t o  d i  c o s e

Se a seigulto delTarticoio da noi 
pufcfoilica.to ré-lativámente a ïe  aisse-n. 
ze dal lavoro preisso i vari cofet- 
tiivi, si è poluto rileivare un lleve 
mi'gli or amento-, generate, tuttavia 
slamo toen lointani' d ’ pote-r ooimeliu- 
dere che la situazione a questo ri- 
,guardo ,sia soddisfaeente.

Le aisseraze ,sul (lavoro registran« 
ancora, ne-1 complesso. una alta per­
ceptual e, i i che significa che, se ¡n 
qua'che abbie.ttjvo di i'avoro son,o 
stati presi dei provvedimenti nel 
senso dovuto, ineigli altri si ;é ign-o- 
ra-to il falto, opiouré' che il proble­
ma è síato trattaito con ileggerezza.

A la Delaimglade, per -es., la quo­
ta del 27 eje di assenize, raggiumte 
neli'a precedente decade, ora è ,sce- 
sa al 13 %. Questo dimezzamento 
è ¡i risultato deiglj scambi di ve­
dute e de ía intesa tra la di-rezio- 
n.e ed un rappresentante delila de- 
legazione del lavoro, Seanbra, da 
queisto primo risuftato, che i res- 
-ponsabili abbianp finalmente com­
preso come nécessita una. buona 
volt» por fíne a slinile stalo di

Ü N I O N E  D E G E I  I T A L I A N !
D E L  C I R C O N D À R I O  D E L L ’ I 5 T R I A

E s i t o  d e l  C o n c o r s o
Mercoledl 13 settemfore si é ri-u- 

nita la Comrnissione dj igiuria del 
Gonc'orso ,per il manifesto e car- 
tolina ¡propagandística della Rasse­
gna Cultúrale deli’Unione deg j Ita- 
;,.ao,i de) Circondario dell’Istria, 
coirspo ¡ta dai cosnpaighi: ardí. Trotn- 
betta-, -Seher Romeo, Goibibo Nerino, 
Hlavaty P^oberto, Tot'to Oreiste, Fu- 
sMlí Leone, Sabaz Clemente.

La Ccainiisisione ha giuidicato Vin­
cente i concorso ,i(l lavoro presen- 
tato ¡daii plttora La Pasquala Guido 
da Pjrano. al quale vengono asse- 
gnati i due premi in palio.

Perkinek Silvano, Crollïni E'; ia. 
Tottb Oreste, Farovel Luciano, Déf­
ia Valle Paolo.

C itta n o v a

C a p o d is t r ia
La scorsa settimana si e temuta 

a Ca->¡ ilfstri-a la II, Assem-blea dei 
scci del .ocale Cir.colo di Cultura 
Italiana,

I membri de] comitato uscente 
hanno f-atto ¡a relaizione dell’atitivL 
tá, svolta dal circolb ¡stesso. Dalle 
relaiziom é risultato che il -nostro. 
circo o ha assolto neila maggior 
parte dei rami -d’attivitá il1 suo com­
pito ,di eduicatora delle maisse lavo- 
raitriai italiane.

Mo ti soc¡ -sonó intervenuti nella 
discos-sione che é risultata vivace 
e ifruttuosaí giacché sono -stati chia- 
riti diversi -puntj di vista sul fu­
turo sviluppo del cir.colo.

A i-a fine delFassemblea sono sta­
ti apip’auditi vivamente i membri 
deí .nu-oivo comitato eletto di. cui 
diainio i nomina,tiivi:

Pizzace!;o Libero, Borisi Giusep­
pe, Seher, Romeo, Burlin Francesco, 
Deponte Gercmia. Mar,s¡ F ietro. 
Seher Dairio, FerfogHa Guglielmó,

In seconda convocaizione, si è te­
nuta, domenica 10 settembre, l’As- 
semfcfea ordinaria deí Circolb di 
Cultura popolare italiana di Citta- 
nova alla prerema di circa 40 so- 
ci. AlCordine del g-iorno erano una 
re azione s.ult lavoro svol.tq dal Cir_ 
co]p o i “ prosipettive per l’attività 
futura.

Alla fine dell’assemblea è stato 
efettq il -nuovo Comitato del Cir- 
coio e ¡sono st-ate appor’tate alcune 
conolusioni su] raffoi-zamento del- 
l’attività culturale nel’la 'cittadina.

pre enra di circa 100 soei, si é te­
nuta ¡"Ássemib’ea de] Circolo Italia­
no, di Cu tura. La re-1,azione tenuta 
ha rilevató il lavoro svotto, con 
part:coiare riferimemto alte condi- 
zion-i politicp -eoonoimico ou’turali e 
ali.’opipressione del passato A. cu­
ne coniclusioni, traociate alia fine 
della ri-unione. hanno indirizizato 11’ 
at’íiivitá del Circolo verso i! ratffor- 
zamen-to dei preparativi per la paf- 
tecipaizione alfa Rassegna ed aH’al- 
largaín-ento della,. cultura tra le 
mas se.

cose che nuoce a noi tiutti. Ora 
biscigna- ¡ohe la d'-rezione de] col- 
lettivo continui su questa nuova 
strada, finché si ar-riva ad una per- 
cer.tuale ammiss-jbi e.

S-ebbene a malincuore, bisogna 
dedurre che la d'rezione deH’Omsia 
aibtoj fatt'O «orecchie da mercante» 
poiché -079 assenze -in rlieci giorni 
raippresenta.no una cifra talmente 
sproposi-tafa da ¡diino.-'trare che 
presso quell fco.-'.ettivo le cose non 
aocenna-no a migllorare. Il -partico- 
lare ¡p-o-i che je aissenze giustificate 
si amo 86 e qu-elle imgi'Ustifica-te 25 
di-m-astra che a disciplina presso 
rOoinia. esiiste solo forma!, mente, 
apparend-o mamifesto che ¡la direzio- 

^ne consente ai suoi dipendenti di 
assentarsi anche per motivi futiü.

AllOBDILIT im dieci giorni ¡sono 
state regístrate 203 assenze per ma. 
attja ¡che, aiggiulnte a quelle per al­

tri inotivi, dainino una p-ercentuale 
del 7,8 che e ancora trompo ef e, 
vata. All’-Impresa- Coistruzioni Se- 
medel-la. do-po urn lleve m-i¡gf.oraime¡n¡- 
to, i’a p-ercentuai'e é del’8 % deri­
vante dalla e e-vata quo-ta de¡l]e a¡¡- 
se¡nize inigiustificate il -cuii numero 
sa’e a 118. La direzione ed ií- refe­
rente d-el persona,!'e sono a¡| -cor- 
rente di questo stato d,¡ cose? S-em- 
bra di si poiché é j.l referente per- 
sonaie -che compil'a i da-ti suf '-e- as- 
senize dal lavoro. A .lora ¡perché si 
continua, a tolerare una simiie si- 
tuaiz-ioine?

Di-amo uno s'guardo ora¡ ai due 
maigigiori ¡nostri centri industrial i, 
ousia- aiH’Amipelea ed afFArriig-om-i d¡ 
I'o’a,

AVe-x Ampef-ea ne-g-ü ültim-ii dieci 
giorni si somo awute 339 assenze 
per ma’attLa e 206 inigiustificate.

Cifre che dainno. in rapporto a-1 
num-ero del’a ma-estranze impiegate, 
Ja percentuale del 16 %.

Come e con, quäl] mez,zi la dire- 
zion-e della ex Ainpelea int-nde 
riisoliv-ere questo -probl’eima?
■ ’ Ail’ex Arriigoni, sebben-e le mae- 
st-r-anze Javorino tn-ellle iin-edesime 
condiaioni d quelle dell’ex Ampe- 
leha-. la percentuale delle assenze e
infer i or-e ,s en; -ib ilm ent-e.

■II proiblema, come ogn.uno vede, 
e iseri-o ed imp-ortarnte, pur aimm-et- 
tendo che. mel ccmpless-o, la ¡situa- 
z:one va- l’e-ntamente miglioraindo. Le 
p-Qsis-iibllitä di uin concreto m-i-g’ora- 
m-einto c.j sono effettjvamente -come 
ne da e-sempio ij co lettivo Acque- 
dotti e Bonifiche con la sua per- 
cen’tua’e di 2,4 % nelle a-ssenze.

•Se -certe dirGiziomi ¡gimdicano il 
prob'ema i-n-soliubile, sugigeriaino lo- 
ro di prendere contatti con il res- 
ponhaibil'e del personale delFAmmi. 
nistraizlone -Acquedotti e Bonifiche 
per !e istruizionj ed i chiarimenti 
che il ca&o in argomento comporta.

P er la  f in e  d i s e t t e m b r e  
Je e l e z i o n i  d e l i ’ U D Ä f S  

neile città costiere

TRO PP ! R U M O R !

Le elezioni dei oomitati di base 
e setiariaH de] ’örganizzaiziom-e ¡del- 
fe d-oinne antifaisiciiste Ita-o-stlovene 
nei vari paesi del distretto di Ca- 
p-odis-tria <ono -prossjme a.ila- c-hiiuisu- 
ra. A Ma io hanno ¡votato anche le 
donne di Ce-tara e Oiseda che ¡han- 
no. el-etto a presidente del comitato 
se.ttoria’e def:’’UDAI¡S la- ccmpaigna- 
Bernardi R-oisa ed a seigretaria la 
ccmp-aigna 'Sandra Hrevatin. In que-

a  P o s - t a r a s e
stó settore 'a percentuale delle don­
ne votant i ha ra.ggiunto quasi il

U m ag c
Lunedi 11 corr, 450 e più so,ci 

hanno tenuto l’Assernibléa Annuale 
dei Circolo d,¡ cultura italiana di 
Umago neta salai Arrigoni -addoib- 
bat-a -per l’occa-'i-one con i simboli 
délia- frataUaoza.

Üh’ampia relaizione della vecichia 
d-ireizicne del Circolo ha- ililusltrato 
i rk-ult-ati, le difficoltà e 1-e -def¡- 
cenze inc-ontrate. La discussicme ha 

■ dimostrato a nécessita d¡ un maig- 
g,:or appro-fondiment-o def lavoro 
cu’turà-le tra ]e masse, Tra l’entu- 

. sia- sno dei s¡oci, è ¡stato eletto il 
nuoyo Comitato de] Circolo nel 
qyale siono entrati a f-ar ¡parte: Fe- 
trorz'ch Mario', Ga-’-l-ulzei ALdo, Ster­
le’ Gioa-cchin ed altri.

G r i s ig n a n a
Venerdl 15 setiembre no’ la ŝ ala 

della- Jocq’e Ca a de] populo, alia

P o rto ro se  p e r  la  R a s s e g n a
La banda lócale «.tai face,n,do le 

p-rove ¡per ,’a esecuizione di aícuni 
p-ezzi ¡d’cpera- e di; varíe -can-,zoni,

L-e denne di Portorose, che ormaj 
-si ,so¡n-o rese c-e’eihri coi -loro- foal- 
letti in costuanj, caratteristici, «¡tan- 
no appunto prepara-nd-osi per toen 
figurare iin questa ’oro ispecialita 

II comipiesso corafe, formato da 
una treintina di membri. sta pure 
preparando:-'¡ -per alcuni peHzi ope- 
ristici e -pen 1’acQUrata ese-cuzi-óne 
di canzcmi partiigiane.

-Il riordinato gruippo filodram- 
matico fiigüra, vicev-ensa, da fana,le 
di,. coda, O-ssia. i suoi preparativi 
proicedono moto a ril'ento causa Ja 
iindoleniza, del suo respomsabile che 
é g’ovaine d’eta e che qui-ndi dr>- 
vrebbe essere d¡ esempio e di 
cproine g ¡ a-ltri nel,l’acceferare i 
tempi.

Di notte basta u¡n non,nula per­
ché tutta la -comea di Porto,rose, s-i.- 
lemziosa per natura, divenga urna, 
bolgia inferna e di' latrati ed ab- 
biametrti d'i ogni gra-daizb-n-e e to­
nalita. con q-uantai delizia per le 
orecohie e ¡per il sonno di chi -e 
questa- estáte -tórrida d-orme a fine- 
stre apeirte. oignund comprende.

Ma ció non é tiutto. I cam¡ di 
P-ortorose - si sono ¡specla izzaM an­
che nei rincorr-e.rsi nei p-ubb'iici 
giard'nj i cui fiori, coltivati con 
taate cure e spese, subiscono -le 
poggiori consegu-enize,

N-eigi’i ¡scor-si ,gi-oinni -é -succeiss-o poi 
c-he tre di qiu-est] ¡bastardi han-no vo- 
luto suopijire a ¡la mancanzai delle 
volp-j. faicemdo irr’JKione ¡n uri poT- 
i'aio dbve hanno fatto sfcra-ge d¡ p-o'- 
Ji e ¡ga-line c-oia um damno arcertato 
di quatche miglia-io di d-inari.

In concorreniza coi caini, ne-1 dis­
turbare la quiete di Portorose, si 
sono me;si i motocicli-stí che s¡em- 
ba-a aib-biamo sce'to le ore nottur.ne 
per I*anclare ,le loro maicchine a) tut­
ta vel-ociitá e a- pie-no scappam.e-nto 
aporto, in šalila e discos» lun-go le 
strade di Portorosé.

100 %. A Pobeghi sobo state a’ette 
le compagne Marta- Bertok, Lj.uba 
Pečarič e Stana- Bertok. ÜA,ncbé ivi 
è -stato rag-giuinto i,l 100 % d-eLle don­
ne votainti. Dovo le e eaioni, ha 
avuto luo-g-o una- testa -papoi'are, or- 
gamizzata dal comitato. ¡s-ettoriale 
deljUAiIS e dal Circôl’o d-i CuiltUra 
P-otpolare. Co-n -la stessa parteicipa- 
Zii-one de:l 100 % si son-o comci’-use 
le op-e-razioni e ettorali a B-orst e,d 
a Centurie, de] 99 % a Van-ga-n-ello 
ed a Labor, del 90 % a Bontai.

A Firamo sono state indette per 
la- -fine dej tnese, ad Isola ¡1 28 -set­
tembre ed a Caipodistria, il 30 set- 
t-e-mibre. In questi ig-iorni sono stati 
aocelerati i preparativj per ta.’-i efe- 
Ki-oni, riunenido -gli attivi d-elle don­
ne antifasciste e corn varie riunioni 
di massa. Aile etlezion-i nei comita- 
ti -de.ll’LTDAIS ne-lle cittadin-e contie. 
re -parteciperà certameinte ¡un- 'gr.am 
numéro di, donne c-he, in ta-1 modo, 
diinostre-ranno “a 1-oro fidu-cia nel- 
¡’oi-ga-niizizazione che ra-ccaglie tutte 
-le donne deinqerati-ahe de,l Circon- 
darïo,
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La vicemda, come é og en. é an­

data a finir in T.riibuna-le dove la 
«¡gius.tizia» borghese ha rilasc'ato i 
due Trate ] i. rite-nendosi ¡neempe- 
tente per tale ca o 4' carattere 
strettaimente famiglliare.

La spaid-a della «giust’zia» ¡non si 
é abbattuta sul caipo de] responsa- 
l-i e poiché. chi ,'a im-pugra. i é 
yergaginatb. semza dubbio, di »pipair- 
icner-e aid una societá che conduce 
eli individui ad un ¡.¡mile stub) di 
degra-da-zione.

económico, «orto da; sacrifie; e da- 
8H sfor-zii degli opérai tr-iestini pri- 
ma ancor della guerra, »íondia e de] 
1914-—18.

La .Jampa democrática triesíina 
tía Ja-ncjato un appello a tutti i so- 
ci aífinché rinnovi-no la propria 
ade-sione per non vedersi preci usa 
la -possi-bilila d¡ voto faciendo cosí 
gli iríteress'í del joro .nemici ai qua-
H fai -gola il' patrimonio de,le c'o

LÄ REAZIONE ALLA CONQUISTA 

DELLE COOPERATIVE OPERAIE
Prossi-mainente avramno l<uog0 le 

ei’e-zioni per ¡a n-omlna, del c<ms¡- 
glio d¡ a-mmiinistraiziane delle Co­
operative O-peraie di ¡Trieste.

La realziome ¡borghese di Trieste 
tenta, con questo alto, di ¡mpadiro- 
njr.fi di que] grandioso complesso

operatájve,
Tutti ricorda-no ancora i] gran­

dioso succès o avuto.i nei prim-i 
mesi del 1947 alie e e-zioni per i 
dele.gati ali’Assemiblea Generale, 
success« frustra,to -pero dal raggiri 
giur'd'ici del «Socialista» Fuécher, 
il quaíe há potuto' far si. g razie alia 
su® stretta- u-nitá d’inte-nti con ; ca­
pitalist i triestini. che e Cooperati­
ve Operate venissero atmninj -t-ate 
dai rappreseintanti de¡ suoi veri 
piroprietarir.gli opérai di Tr’este.

R e a l t à  i t a l i a n a

Giornale fascista a  F iam a
E’ uacito ¡per ]a ,prima -volta il ,14 

settembre a Roma un quotidiano fa­
scista «¡II! Pópala d¡ Roma».

Dcipo soltanto cinquq an-ni di 
quelia guenrai, che ha inesso a fer­
ro ed a fuoco le contr®de d’Italia, 
i coIpevoTii di questj immeoni ’utti 
e dólori hanno la possib-ilita di far 
uscire u.n giornale che difende i 
cr'minai’i e che propugna, Taibroga. 
zione delle legigi che soppr,i-mono i 
diiriiti civl i ai funizionari ed a-genti 
dell’ex partito fascista,

Questo latto :iai non puó sor- 
premdere pió ness-u-no poiché J’av- 
ven,¡mentó recentissimo del a libe- 
razione dal cancere del crimínale 
fascista Rodolfo Graziani ha dato 
raiv-va,;i’o Go-vennatlivo aH’attivila fa­
scista in Italia che cosí 'viene le­
ga izizata di fatto.

.str:a siderúrgica italiana, foi’ancian- 
do la produizionn con il super .frut- 
tamcn.to degli opera,i.

Questa è a prima tappa del pro­
gramma di .ic-enziamenti -poiché ben 
presto la stessa sorte toccherà ai 
lavoratori delFIlva di Saivona, di 
Bagnoli e Bol-zanetto.

La- vita ¡di tnig ,iaia di fa-miiglüe di 
proletari italiani ?arà cosi sacrifi- 
cata, (on il ibeneplaicito -dei gover.no 
De Garperi. su.li’ara degi i ¡nteressi 
monapo istici di un triste binomio 
che risponde çilj nonni di Fiat-Falck.

Tutto questo inentre i cotnimfor- 
mi sti stan.no a guardare.

Polesine, terra di miseria

Altri • l|i;c-e n z i a  m e n t i
l.over,e e tutti i ¡pa-esi della zona 

sono in ferme,nto poiohè i licenzia- 
menti, -già da tempo amnunciati da- 
la Direizione Generalle de’l ’ÏWa. so  ̂
n-o. diven-uti' una dura realtà. Altri 
600 lavoratori andiranno ad ingros- 
sare l’immenso e-sercito di diisoccu- 
pati che a-ttendono da anni un la­
voro.

La, classe padronal-e ad-duce a 
giustificazione df tal] ’iceraziamenti 
t'a «nécessita urgente di riduizione 
di personale osuberante». Le cause 
perô sono -più profonde e debbono 
ricercarsi nella clausule del «Piano 
Schuman)), -che tende a. ridurre l-’a-t- 
tual-e capacità produttiva deirindu-

La terrai deL ba,s..o F'olesine, in 
m.a-no a; grossi aigrari, ¡présentai u-n 
aspetto di miseria e disperazione, 

Famigiie di otto membri vivono 
in- mj serait«!! i stamz.e, et si abbevera- 
no n-elle arque de! Po.

■Il governo clerofaiscista non! vede 
tutto questo, finge di non sapere 
che ] latifomd'i'sti, che costituiscono 
;1*1.68 %  della popo-azione, possie- 
dono il 64 % de],le terre, che il 70 
r/o degli atoitamti è ana fabeta ed il 
30 c/c affetto da ma-iattia. La, de- 
mocristianerla- ignora ii fatto che là- 
nel Polesine, nell'.e terre maree del 
Dorano. 14.000 sono i di »occupa,t¡ ed 
a.ltrettante 1-e famigiie che, dispen-a- 
tamente, dà a-n.ni .in-vocano pane che 
viene loro rifiutato,

Questo è il -basso Polesine. terra 
che sembra maledetta dal d e -tino, 
ma c-he in,vece sconta ancor oggi 
secoli e secoli di «ch-ia-vitii e di mal 
governo. , . > i, . .1

IN JUGOSLAVIA
Successo

dei Prestito Nazionale
proprietà agricole, comprende più 
di 1/4 délia ‘ erra coltiva-bii'e.

L’importo previsto di 3 miijardí 
d¡; din. -per il prestito nazionale è 
stato ,-corne è noto, supérate già a¡ 
quarto giorno dad’inizio delte »ot 
tosería ioni,

L’-amanoffttare de-lie -sottoscri-zioni 
ai trediceskno giorno ha supérate 
già i 5 miliardi.

I success] de.le sott-oscri/zioni d¡- 
mostra.no che i popoli jugoslavi nu-

NeH’anno decorso sono state fon- 
date ben 5650 nuove cooperative 
aigri'Co’e d¡ prod-utzione, mentre it 
numero del-’.o famigiie è auméntalo 
di 350.000,

Niiovi prodoífi deJi’ ißdustria
Ad- -O.-ielk è incominciata ¡a prr>- 

duzione di aratri meocanici in se­
rie. Con questi aratri ,che saranno

Mncchine jucjóslnve expo ste rel'a F iera  d i Trieste

trono la più grande fiducia neille 
proprie fo-rize e nell®, for.za del pro­
prio stato, nel .success« deH’edifica- 
z-oine socialista.

L '  BGDnoniia a g m o lii s o c ia lis t e  
comprende 1j4 della Ierra celiivabile

iln iha-se a dat] fornit-j da-’ m-ini- 
stero per I'a-gricoltura,. in Jugosla­
via e.-!::,t«no oggi 6970 cooperative 
agrjeoie di -produzione, nell’ambito 
de le qua-’.i sc-no ,incl,us,e 415.000 fa­
migiie centadine -con una -proprie- 
ta ocmp’essi'Va di 2.157,000 ha. di 
terra coltwabile.

Da cio risulta che I’pconomia, 
aigrico-’a speiaiista- in Jugoslavia; 
unitamente al seltoj-e statale del]e 
____________________ — —— ----

impie-gati principalmente per Ja 1 
-vorazione nei. v'igneti, sará possi-bi 
arare giornalmente una su-perf-ice 
circa 65 ha. -di térra. Ció si-gnifk 
che, i® q-uesto modo, sará compi 
to un lavoro per il qiua’e prima- n 
oess-ita-va- r,¡corre,re al -laivoro di 101 
lavoratori della- campa,gna.

A Bellgrado iniziera,nn,0 la costr) 
zione di nuove ve-tture tranviar 
con 'i’impie-go d'i mater-ie prime J¡ 
goslawe che mulla aivra-nno ad inv 
diare a quelle in uso neg]] stati p¡ 
pragrediti d’Europa. il model'o 
stato cos-truíto dalU’ingegnere Males 
movió, Sara lungo’ .14 an. e raggipr 
gera ]a, ve’ocita di 8o km. se retí 
lineo, mentre jn sa’./ta toccherá 
30 km.

____  ____
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Límpida e chiara la  posizione jugoslava 
sul conflitto che lacera  la penisola coreana

;Ií (m inistro d¡egP,¡ a lfar ! esteri de'- 
]a R FP J, Edviard K andelj, /su dem an­
da dejH.a redaaione della «Bortoa-» 
e i r á  ia ;p.oáiaie&fé della R F P J nei 
con-ftónti del- á  guerra in Corea ha 
dato la se®uente ri-spostai

L a  posi-zione delta Jugoi-Iavia -n«H 
conCromi d é la  iguerra¡ in Corea é 
determ ínala da; se®ue«ti íattori:

Prim o -  in linea! di principio e-d 
in pratiicaN ;la Juigoslav.iai é per il 
d'U'itto di. ogni popote alll’autoaw i- 
s-ione e con tro og-n i ¡ngereinr/.a neg.i 
af-far: interni deg ¡ stati i.ndiipen- 
denti. Partendo dai (tuesto punta d¡ 
vista, es-a ,nutro patura-lmente sitn- 
patie per Ja a-sip-iraiziomi natural ¡ , «  
stor¡«ám ente matura-te dei popote 
dftll’A sia a essere lúbea-i ed ind¡- 
pendeinti, Pe'reió ja  Juigoislavia -so­
cia lista  porgo i.l suq ap-pog-gio i n »  
rafe e político ai pop-ol-i oppressi 
se la loro lotta) conduce a,l;la reale 
liíberázioñe e ai'lia reate indipenden- 
za. Questo ís; riíerisce al popo o 
coreano.

E ’ noto che la Jugos]a¡vija nella 
sua attivita pnf ¡tica in cam po itn-
ter.naizioirrate ha- s-em-pre .sostenuto 
il .diritto del popólo coreano a uni­
ficare!, a e-ssfe-re ¡nd-i,pendente e ad 
elesgere da solo. seinzai l’i-ngere-nza 
el i ipotenee straniere, ¡11 iproprio .go­
verno e a scegliere il prqprio m o­
do dj vita. Furtrojppo.iin Corea qiue- 
sto  non é avvenuto. Questo paese 
é d-iventato un campo di lotta di 
¡nfue-nze strandere, un campo di 
lotta per la siupreinazia de,i mondo.

m ato ,¡1 fatto che la direzione di un 
movimentó di i-iberaz-ione, il .quai’e 
diiventi — cosciéntemente o inconci­
entemente —r strumento delle ten- 
denze' e-gemo-nistieh-e straniere, ele­
ve arreca-re de¿ danni al proprjo 
popote e a! moivlmeinto di cu. sto 
a capo. Si puó -diré che iil pop.',lo 
coreano s:i trovj ora -piú vicino o - 
¡a reale indipendenza e al rundí* cu- 
zione di quainto -non lo sia stato 
prima deü'a guerra attua'e? No, cier­
tamente no, Ma per questo motivo, 
tutti coloro che desid-erain-o la guer­
ra  di conquista hatn-no síruttato bene 
e sfrutteranno anche nej. futuro la 
guerra, coreana per mi-nacciare u - 
ter.iormemte la pace, per preparare 
ancor piü rápidam ente ¡a guerra. 
E di questi circo]¡ ne esjstono ría 
id Occidente che in Oriente, non in­
stante le fa-nfarona-te propagan '!’ -t¡- 
che sulle Joro inte-n-zioni p-aeifíche.

-Quart-o ...  I  popo-i della J-ugoíla-
via non possono fare ai merlo di pa- 
ragonare gl¡ avwe-nimenti. della Co­
rea; con il fatto che gié per il me­
zo atino e se.nza interruziorie si con­
duce da parte dej govern-i com.n- 
farmiist-, con a capo i! governo de!- 
i’URRS. una furiosa aizione aiggro- 
siva con tro la Jugosléviia- socialista 
proprio perché il -s-uo pop-oto lavo- 
radore diíende il diritto d¡ essere il 
pydi-one a casa- ipropria. Questa p o ­

lítica aigigressiva c-ontro Jal Jugos la­
va» social ista conferroa amche la 
vera essen-za del a política dei xu-oí 
organi-zizatori neile aitre partí del 
mondo. Non v¡, puó ensere dubbio 
che -conduciendo una política aiggres- 
piva, eigemonisti-ca e aintjsocia ista 
vers-o la Jugo s avia, scoialista, non. 
possono conduirre una diversa po­
lítica netle aitre párti d.el mo-ndo. 
d o é 'u n a  p-ctitjca pacifica democrá­
tica sociali-sta, una po it;ca di veva 
uig-uag ianza e di fratei laniza ira  tut­
ti ¿ ipcpoli. G ;a da tempo la poli- 
tiica dei diriigeinti ccminfcraii, ti non 
ccirrispo-nde piíi ag ¡ intere-sl del 
progres--o urna-no e oerció arrece 
danno a tutti quei¡ movimenci pro-, 
grea-livi e di liibeirazione che d ¡ven­
tano iu o  strumento. T-utto rumo­
re siolüévato da -costoro sulla toro 
fed,e tá ata- -pace e Milla aggres-si- 
vita degü aítri non potra ce are la 
loro -parte di resp-oinsiibilita per la 
guerra in Corea é in genen-a e ¡pev 
la miiinaccla a-'la pace del mondo. 

Quinto — E’ e-vidente perció che 
i pop-ol i derla Jugos a-via non pos- 
s-ono es, ere so-lidali con una tale po­
lítica che é contraria a-g i mteressi 
d,elíai pace mondiale e nello stes o 
tempo a-rreca s-o] tanto dainna e sof- 
fereinr/.e al popo ó coreano. Tno’t.-e 
essi non -po sono non vedeire che 1’ 
attuale guerra in Corea é in ulti-

.......................................................................................................................... ................... .

ma anal i-si la cansíguenza dei'e :n- 
gerenae straniere ne-g]¡ affarí inter­
ni, della Corea e del a suddiv .--mr.e 
di fatto d¡ questo paése in due sfe- 
re d¡ ¡-nf.uen.-za. In airtnonia con tal i 
fatti, i-1 Goven-no del a R F P J ha 
a--su-pto al Consigi'io di Sicureizza un 
atteggiamento corrisponde.nte. La 
delegaiZiione Jugoslava. .súbito all’ i.n- 
¡izio de ]e ostijftá in Corea, ha falto 

•deg i sforzi per fa-r ces-a-re le ope- 
raizioni, per ascoltare atnbndue ie 
parti e .per trovare una forma di 
m.ed:aiz¡one che potes.se evitare il 
pirolunigairsi derla guerra ed elimi­
nare i pericolo di un a'largam en­
te. Ma in questo senxo non é s ta to  
con- eguito un gucceeso.

Tuttav-ia il governo d e fa  R FPJ 
ritiene di contr ibuiré ne! modo mi- 
gliore alia; ca-usa de'la pace attenen- 
dosi síretta-mente an-che neí futuro 
ad una tale política, respingendo 
coere.nteme-nte di apipoggiare le ten­
dente egeanoniistic-he a trui in Co­
rea e cercando di trovare una s-tra- 
da per imitare e per liquidare 
quanto prima la guetra coreana. Si 
cap'sce -da se che ¡1 Governo de'la 
R F P J contmuerá a porgere in que­
sto ¡1 suo aiuto mora e e ,pnVt:co 
al .po-polo coreano neüa sua fótta 
per l’unificaizione e per la rea e 
■ indi-peindeniza. -Questa. sa.rá anche la 
poniizione della no tra dele-gazione 
al a prossima sess'one dell’ONU, 
E ; »a s-i sfonzerá con ¡iii proprio la ­
v o « , di contribuiré al a soluzione 
qu-anto ipiü raipida dj questo pro­
blema per ii! manfe-ni-mentó della 
pace ne| mondo e ne!V’-mtere.-ve de’- 
'o s tes so .popo o coreano.

STALÜÍ ha nascosi® 
il testamento di LEMIN

Kecr.ndo — E ’ dei t-utto chiaro che 
in tali- iCondizioni il problema -co­
reano é  parte de! problema genéra­
le delta pace nel mondo, che é 
impossiibil-e cons'derare sepa-r ata­
ñiente. Col'oro che porta,n-o la res- 
po-nsabiilitá de ,1a guerra in Corea 
do-ve-vano saipere che una tale guer­
ra  a-vretobe profondamente mi-nac- 
ciato la  -pace mondiale, -stsmolando 
tu tte .íe  foi-ze aiggressive, eccitamdo 
Ja maicchina be'lica delle gramd-i po­
tente e aoutiizizaindo tutit i -contrasíti 
iinternaiziio-nati. E casi é avvenuto. 
II fatto che essi. .nonontainte ció, ®b- 
biamo seguito questa st-rada proprio 
oggi. conferma i-n. modo irrefutabife 
che essi non avevano molt-o .a euore 
la  .pace .mondiale, ed ancor meno 
la  liberta, ri-nd.iipeindeinza e l’unifi- 
cazioneí del ipopolo -coreano, m a ivo- 
levano sfr-uttare ]a gi-usta l-otta del 
popolo coreano- per a la rg a re  !!a- 
propria agemonia. Ad oginumo é 
o-gig-i -chiaro -che la -guerra coreana 
costitu-isce u-n duro co'jpo alta cau­
sa dei'la -pace nel mondo, proprio 
per ¡1 fatto  che essai serve agü.i in- 
teressii eigemonistlci a-ltrui.

Ter-zo — E ’ oosa generailmente no­
ta  -che esiste ¡n- Corea un vasto mo­
vimiento di liberaizione e democrá­
tico che esprim e le aspiraizionl e la 
vol'-onta del popolo coreano dí co«n- 
batteire per ’"indipendenza e l’unifi- 
ca.zione e per il con seguí mentó dei 
diritti democratici, Ma le -s-peranze 
di ! ¡ibera,zi-o-ne delle inaese popoi'ar.i 
anclie qui, come ,int rnolte parti dej 
manido vengono sfrutta-te a i  -finí 
‘della política egemonistica altrui 
che si fnaschera; dietro favole men- 
zognere su l’aiuto ai popolo corea­
no ,nell!a sila lotita, per l’ indipen- 
deniza. E  proprio per questo motivo 
ja  aizio-ne arm ata del governo deha 
Corea del -nord non conduce alia 
reai'e H-beraiziohe del popolo corea­
no anche -se ess-a ¡o espone a ,rri- 
b ili sofferen'ze jn.entre i-l suo paese 
é sottoposto alie diistruzioni del’a  
guerra. E ’ evidente che iil popo o 
coreano ,nel momento attuale e nei- 
]e condi,zidni concrete in1 cuj si tro­
v a  idovrebibe cercare aitre vio nel a * 
(lotta per' la sua indipendemza e per 
runiificazione non perm ettendo ohe 
la  sua^ lotta 'si ,tra,sfofm.i i-n uno 
strumento dé la  ipolitica egemoni­
stica altrui. .Uinicacnente -in questo 
modo esso reiruierebifte impossiibile 
moralmente e políticam ente l’ inler- 
iven-lo stxaniero in Corea ed una 
nurxva minaocia alia ipqce del mon­
do, Invece il popote coreano e sta­
to igettaíto su una strada. la- cjuale 
•— ccune ha detto il compagno Tito 
— non .porta alia, sua indiipenrien- 
•za, m entre i .sacrifici fatti ogg¡ da 
luí non sono saicrific.i per i ipropri 
interessi. A,n.zi. la guerra in Corea 
non soltanto mina,acia la pace -n-an_ 
díale, ma pone in pericote anche 
quelle conquiste che il! popote co­
reano aveva finora conquístate. 
Ancora, una volta e stato confe>'-

¡ii U N IO N !
Appena! comincia- ad albeigglare,
mi si- presenta ogni giorno la ste ssa  iminaig-i.ne:
uno da una p-arte.
uno dal '’a1.tra parte,
questo .neli ’ufficio ipalitico,
quest’ailtro in quello. cultúrale,
;-a gente se n-e va a lavora-re.

G ’ii atti-piovano
appena uno ¡giiumge nel silo uéfiicio,
ciaiscuno ne afierra  in fretta  una ciniquantina , . .
e solo i ipiü imiportáinti!
Poi igli ¡mp-iégati fiügigono-: r.iuinione!

Ti presen ti:
«Potrei.... forse.... essere aseoítato?
Ho tanto eamminato, sonó tutto sudaito....»

«IT compaigno Ivan Vani-fi ó oiccupaito dai unal riu-nione 
per la fusione dei Teo-G uk(me.»

S a ’4 ailtre cento isciale, 
destino inf,aim,e,
E ancora:
«Vi hanno chiam-ato iper uh’aitra  ora. 
adesso sorno in riuin-ione.... .
Prayivista di bóttiigiíe d’incJiiostr-o 
p-er tale istituizione,...»

D-opo um’ora,
ron trovl ,n-é il isegretario, 
n-é la  segretaria
la stamza é vucta-:
Tutti, fino aii- 22 anni, ci-oé circa la meto, 
sono alfa  rfuniane della Komsomolitó.

Aririvo ipo-i, «tanco.m orto,.
a.l tet-to di un grattaicielo -di -sette pía,ni-
«E forse..,. igia.... qu i -ii compaig-no Vanic?»

«-No, isono a-lla sed'uta 
delí-’A B C D E F G....»

Infurja-to
irr-onnipo nel’ la sed-utai 
com-e una vafamiga,
vom,litando sel-vaigge bóslcminie e paro.-acce.
E vedo: :
la gente -é taiglia-ba a  m eta! . - |
0  di-avoteiria!
E ,gl.i a ltri peizzi, dove sono rim asti?

«Ma-ceflaiti-l -Distruttü AmmaEzati! "
II sania,u-e mi. b-olie,
E !a teísta mí gi-ra- da. quell che vedo 
E sentó ]a voce seráfica  — pacifica, calm a 

dei! secretario:
«Questi, qui si trovano contem peran eamente 

a -due riuniiani.... »
Quotidianamente dolbbíaim-o an d aré a  venti riunioni. 
Vo'ere. nol-ere, doblbiamo spartircl!
Fi-.no alía cinto’a- da un-a parte,
1 i .resto dailíal'traL.
Per l’aigitaeione non chiudo occhio.
Si. fa  giorno,
Bramoi.-.am-ente aisipetto che ven-ga .la luce:
«Oh... su. .. fate....» 
i piú presto -possibiile 
una riu-nione anicora-, 
per fe-liminaziointe di t-mlte Je riutiióní-

V. Mwjwkowskij

|  BE-.LG-RADO Radovan La-iic, 
|  prnf. di letteratu-ra russa all’Uni- 
|  versitü d; Belgrado e membro de!
|  Com i tato juigo'Si'.avo per la pace, ha
i  p-ubb.icato ne.H’ultimo numero del-
|  la rivista «Medjunarodna po'.itika,,
I  un particolare .lilla i-torla del PaN 
!  lito comunista bol-scevic-o, partlcc-
1 Jare che é strettamente legato alia
= -biografía política df Stali-n . La,lie
|  afferma, nel suo articolo, che Stalm
I  ed i suoi seguaci hanno nascosto il
I  testamento político di Lenin che
g quest’uiltiano a-vreb-be inviato poco
|  tesn-po prim a di m oriré al X III '
|  Congiresso del. Partito Comunista
1 bolscevico, convocato alFinizio del.
1 Panno 1924. La 'ic  scrive che hor^ 
I  sono note ¡e circost-anze che hanno
|  cpndoíto Lenin a scrivere questa
3 lette-ra e che non si.cono.teo il con-
I  tenuto di questa-, ma che pero ó sii-
1 curo che «n a  parte della lettera in
|  questione sj. riferiva a Stalin e che
= lo m ostrava in una luce plutto-to
1 cattiva,. II prof. L a 'ic  iscrive poi che
= i¡l tentativo di Stalin di nascandere
|  questa lettera a-l-l’-opi nione putoblica
I  costitu-isce la migliore prova de'la
i  realtá di qua-nto Lenin aveva scrit-
g  to nella sua ultim a lettera -sq Sta-“
|  lin. Latió geríve -.-poi che nella let-
1 tera in quecit-fone Leni-n ha propo-
|  stó ail X III Con-gr, dei partito b-ol-
1 soevicó di liberare Stalin da'lla ca-
|  rica di Segretario Generale del
i  Partito bo-lscevic-o «di tra-sferirlo ad
I  u-n a:tr.<> poste ,e uainina-ro un nuoyo
1 Se-g-retario de,l Fartito»..
1 Nella lettera, Lenin a.vrebbe 
g scritto, tira il’a ’tro: «'Stalin é tro-p-
|  po duro e -sen-za- s-crupoli e questo
I  difetto, che si puó ancora sop.por-
|  tare nei rapiporti tra comun-isti, d-i-
I  ve-nta; insopipo-rtabile in un nomo
i  che é -Segretario Generalfe del -Par.
|  .tito-».
|  Lalic conolude il suo articolo ri- 
|  levando e-ss-ere chiaro che le ca-use
|  del .revisionismo soviético sano piú
g pr-ofonde dé-1 ruolo di Stalin, ma
!  che ad ogn¡ -modo questo partico-
1 jare sulla biografía di Sta-l-Ln é mol-
|  to caratteristi-co «-Stalin ed i sjioi
I  seguaci hanno nasóo-sto al pop-ote
|  soviético l ’-ultima volontá di Lenin.
|  Pero, ise i revisionisti sovieti-ci so-
|  no riusic-it; a -n-a-scond-ere parte del
|  contenuto di questa lettera, essi
i  non iposso-no nascondere il ]em-
¡  oi-smo».

N u e v o  z u c c h e r i f i c i o  
¡  n e l l a  V o j v o d i n a j
|  A Zrienianin importante ¡cen- 
h trQ_ agricnlo decía Voivodina, é in
g via di cosbruzione uno dei ipiü
i  gr-a-ndi oamp’-essi. i-ugoslavi dell’in-
g diuistria- ai'ámentare. La- fa-hbri-ca, co-
1 struita giá per u-n-a '  meta, verrá
g adibita alia la-vorazi-o-ne ed alia

1 i  produizi-on-e dell’amid-o e de ¡lo >zuic-
!  c-hero cri-stalilino nonc-hé deigli -sci-
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D LT A LLO N E  DI FER R O  « S e
Quindi, cocne di-c-evo, il lavoro 

non era mai fin-ito. In capo a sei 
m esi, i mió isolaanen-to fu rotto 
dalll’arrivo di -due compa-gine. E ra­
rio ragaizze dal'M’ a-nimo c-araggioso, 
appaasioinate amanfi delta liberta: 
Lau ra  F'aterse-n, che sicompar-ve nel 
1922, e K ate  Bience, che piú tardi 
sposô Du Bois (1) e che abita an­
cora con no:, aspetta-ndo la vicjna 
aurora  deül’era- n-uova.

Esse giiimser-o net o stato di feb- 
bre in cui si posJsono trovare rá- 
ga-zze appena sfuiggi-te ad un im- 
proMviro pericote di morte. Nel- 
l’eqiiiipaggi-o de-1 battel- o da pesca 
che le traqportava attraverso .a 
baia di San-Pablo, c’era uno spio- 
ne, urna creatura d-e-1 TalLone di 
ferro, che era riiUistcito a farsi -cre- 
dere rivoliUK-ionario e a- carpiré 
pr-ofondi se-greti de’-la- nos.-tra orga- 
nizzazione. Senza dubbi-o, e-g ! i se- 
guiva le mié t-raoce, perché sape- 
vamo da! Jungo tempo che -la mía 
acomipar-'sa avevai seriamente pre- 
oocuipato U servíate segreto della 
Oligardhia. Fortuinata-mente, come 
provó 11 sagiui-to de-g'ii av-venimenti, 
c-ollv'i non aveva r¡'volate le sue 
scoperte a nessun-o, Eividentemente 
ave-va rimanidalto a p-iü tard-i il suo 
rapporte, spe-ra-nd© di condurre -la 
casa a bu-cin fine, scoprendo il mió 
asilo e impadrone-n-dosi della mía 
persona. Le sue iinforma-zioni peri- 
rono c,on luí. Con ,um pretesto qual- 
sia-si, quamdo le ragazze isbar-carono 
a  Peta-luna Creek e sa-lirono a ca­
vado, e-g'i si aipiprestó axt abban- 
donaie il battollo.

Dí JACK LOHDON ¡
Mentre marci,avano verso la So­

n-orna. John Car-isiton laisc-ió che le 
raga-zze a-nda-ssero innamizi col suo 
cavaMo, e tornó a p-ieidi sur isuor 
paissi- I siuoi sospe-tti si erano de- 
stati. S ’impadroni dello sp-ione, e 
dal 'suo raiaconto pateanano farci 
un’idea di dio che era suooesso, 
sabbe-ne il niarratore foslse poco for- 
nito di faóife coínuni-ca-tiiva.

-— G-li ho dato ill fatto suo, (Jlsse 
scmpSiicemente. Gil ho dato i! fat­
to .suo, riipet-é, e uina fosca luce 
bri-l'a'via ne¡ suoi oc-chi, e le sue 
maní .sformate daii. lavoro si atpri- 
vano e si ehiudevano eloqueinte- 
mente. Egl-i non ha f&tto chiasso. 
L ’ho naiscotsitoi, e stamotte tornero 
a se-ppeilirlo profondamente, •

Durante que'l periodo, io mi stu- 
plv-o sp-esso dolía1 mía metamorfosi. 
A vo’ta a vo ta non po-tevo ore- 
dere né d’a-ver mai vissuito nella 
calma di una -cititá universitaria 
n-é di easer-e divenuta una rivolu- 
zioj/iairia aigiguerrita a ácene di vio- 
teriza e di marte. L ’una o l ’a ltra  
di ques-te diu-e cose semibraiv-a ¡m- 
possib i'e: se l’u-na era una rea'ttá, 
l ’altra doveva essere ium sogno; ma 
qua-le delle diue? L a  mía- vita pre­
sente di riivo"imanaría nascoslta in 
-u-n borr-o rapipresentava un torutto 
so-gmo? Oippu-re poteiv-o credere di 
e-ssere una r.i'beiDle -soginante di u a ’e- 
-sisten-za ainteriore in. cui non aveva 
Cianasciuito nu la1 d¡ P'iú eocitante 
che il tillé o la- danza, le riun ion i' 
di d'sciuisione o le sale di confe- 
renize? Ma, detoo tutto, siuppongo 
che q-uella ¡lóase un’e.íperiema co-

mu-ne a  tutti i -com.pagni ragigr'up- 
pati sotto la rasisa -banidiera de ¡la- 
société urnana-

iRicoridavo sipessoi ipersonalgigi di 
qfueU’a 'tra  esisteniza, e, cosa curio­
sa, quesiti aippariva.no e scom.pari- 
va-no d-i-' qiuamdo in qua-ndo nella 
mía vita nu-oiva. Talle era il ca-so 
del vescavo More-house, L ’aivevamo 
ceroato iinvano, dopo lo svitupp-o 
della- riostra arigajni-zaEione. E-gli era 
stato tra-sferito da un asiilo alü’ia - 
tro. Avev-a-mo seig-uito La- sua trac­
e-a dalla casa di sailute d-i Napa 
a- quel a dj Stoakton, po¡ al'.l’ospe- 
-daile d-i Aig-news, nella- valle d.i San­
ta Clara- Ma la fiini.vano íe tracce. 
Il suo alito di daceisso non- eisistava, 
Egj.i aive-va dovuto fu-ggire in un 
modo' o nell’altro. Non sospetta-vo 
in qu-a-l-i terribi ; -cir-cost.ao.ze lo 
avrei rivediuto, o pi-u-ttosto' int-ra- 
visto, ne-1 ' vo-rtiice di morte della 
Comuine di Chicago.

Non riv-idj m-ai Jaclcson, l-’u-omo 
che aveva perdu-to un bra-ccio ríelle 
filature de ¡a  S ierra , e détermi­
nât a la- mía c-onvers-ione alia rivo- 
Iw.ione; ma tutti sa-pevamo qiuel-lo 
che avevai falto prima- di moriré. 
E-gl-i ¡non s¡ era ma-i un-ito ai rivo- 
íuiziona-ri- Ina-sprito d.a-1 suo desti­
no, cova-ndo nel suo -spirito il ri- 
c-or-do del mate che gl-i era ,s,tato 
fatto, d-i-v-entó anarohico, non nel 
sen,so xilosofi-co, ma come un ani­
male reso fíurio-so da-Todio- e dal 
desiderio di vendetta. E si yendicó 
bone. Una natte, meintre -tutti dor- 
mivano nel palaz-zo Pe-rtonwaithe. 
egli, iniganin-ain-do Ju vigilanaa dei

-guardiani, lo fece isaltare in tanti 
p-ezizi. Nessuno sfug-gi a t a  morte, 
oemiueno- i guaridian-i. E nelt-la pri- 
-gione d-ove asipettava d’essere giu- 
dicato, l’autore dei di-sa-stro si sqf- 
fo-cô sotto le su-e coiperte.

A-sBa-i d-iverso fu il destino dei
dollar Hasnmenfieild e die, dottor
Bali-nigf-orid, Essi restarono ledeli 
-allia laro mamig-a-toia e furemo -com­
pensât i con paiaz-zi épiscopal; dov.é 
vivono in pac-e col mondo. Entr-am- 
b-i sono alpo ogisti -d-e-M’ O’iiga-rchia, 
Ent-rambi -sono diventaiti ntelto 
gra-ssi.

— IL dottor Hammerfild. spiega- 
va un giorno Ernesto, è ïiuscito 
a modiificare la  isua metaffs-i-ca in 
man-iera da aissicurare al T-alloine 
di ferro l a  san-zione dJ^i-na. poi 
anche a farwi entrare lar-gamente 
T’adoraizi-one deill!-a Belî-eeea, e infi- 
ne a riidurre allô stato di sp-ettro 
i-nyis-iibile il verte-brato gaizoso di 
-ou; parla Ha-e-cike-1, — !a d-iifereniza 
ira  1(1 idotltor Ham-mérfieid e il dot- 
toir B-ali-nigford consiste in, ciü, che 
quest’ultim o concepisce H Dio de­
gli -Oügancihi corne un po’ più ga- 
zoso e un po’ îneno vertebr-ato.

Pietro Doinelly, il -sor-vegiüainte 
-gialllo de-]le filature detl-a Sierra, 
che io a-v-evo in-oontrato nel corso 
del-la inia i-ncihlie-sta su-ll’a-ffare Jac%- 
son, riser-vava a- noi tutti una sor- 
piresa. Nel 191-8 io adsi-Sitevo ad uha 
rlunione dei ross-i di San Francisco. 
-F-ra tutti i nostri gruppi di com- 
■ battimento. era il p-iù formidatoile, 
il più feroce e spietato. Non face va, 
preciisaènentie parte deH’.a notera or- 
ganiizzaEione.

(1) Du B o jr„ Vattuale biblioteca­
rio d/, Ardis, disc end e in linea' ret­
ía  da que lia coppi a rivoluz¡wiaria-

IN DALMAZLA SORGE RAP i D AMEN-TE LA «JUGOVINIL»

LA PESCA DELLE ¿PUGNE
Da varie settimane, nei porti del­

le . cittadine della nos tra costa, si 
trovano airorm eggio delle barche 
plc-cole t-rizize, provenienti dalle iso­
le della Da-lmai7.ia ed attrezzate per 
la pesca delle spugne.

Alia ra-ceolta di questo tipo di 
Poriferi sono aidiibiti abili pslo- 
moari, c-he scendono in fondo al 
mare e c°n  ogni cura, serven,dos i 
di un co'tello, staecano le spugne 
dalle roccie. Appena estratte dal 
mare, ove vivono in banohi nume­
ro si attaccate e fisse agli scogli a 
profondi.tá varia  fissata, vengoiiu 
.enérgicamente spremute per toglie- 
fe  Ja sostaniza molle e quinde la- 
•iciate sulla riva, iperché d :ss.ee- 
chi.no.

Dopo essere gtate sottoposte a la- 
vaggi chimici, venigono disinfettate, 
decolarate e rese più morbide, indi 
poste in comimercio. Tale genere 
di pesca, conmine in pm ssim itá del- 
l’isola di Lampedusa e dall’accen 
nata *o s ta  -Da,lmata. da noi, fino ad 
oggi, mon era tnaii sta-ta praticata, 
pur esistendo. presso le nostre co­
ste numerosi ba-nchi -di -spugne di 
bu-orna qualité. Inoltre, fra non m o . 
to, ¡1 Di-partimento Dislo-ettuale da­
ré liniz'o a ’-la pe ca del tonno nelle 
nostre a-cque e, a tale snnp-o, ven 
gano coteruiti ne¡ -nustiri cantieri 
due motopescihereoci.

Â Sisak si costruísce un nuovo 
stabilimento metallurgico

Fervono i ilavori per la costru- 
zi-one del grande complesso meta - 
lungico di -Sisaik. in Croa-zla Attu- 
oi’inen-te -si sta erigendo un grande 
formo che. seiondo le previsiioni, 
saré a-ttivato entr() l’anno in cor- 
iso. Durante i,] 1950 dovreb-beio en 
trare ¡n attivité pure -alcuni lami- 
-natoi che risulteran.no i più grandi 
d-i tutta la Jugos-’avia.

U-n giacimento di picim-bo e di 
ziinco é st-ato «cp-erto a- Befo Brdo 
íiuf Kapaan-ik.

Vita e lavoro dei componenti la riostra brigata a N. Belgrado

Con gioia ed entusiasmo
si costruisce il ¡socialismo
------------ -— , — --------------------- -------------------------------------------------------------------- ------------------------------------

In b r ig a ta  ho un figlio ed  u na figlía,, - h a  d ioh iarato  con orgog lio  il co o p e ra to re  Brainic G . daJSerm ino

(Cont- dal numéro precedente)
Ma Tine-lli ha altri- impe-gni ed

10 m-i- trattengo- -coi singoli -briiga- 
dieri. Apgen'ti Egjjdio mi -fa un fsor- 
ri-so che sigmifica che tutto va' be­
ne, m-a m-o-n ha -tempo di fe-rmnrsi.
11 suo -gru-ppo vuo. ogigi raig-giiun- 
gere una- ibu.'ina -norma per-ciô non 
perdomo u-n mi-niuto. Cuzzi E-gidio da 
Fortofiose sta  cari-cando il ^ceme-nto 
nei recipie-n-ti che la gru -el'everà 
su-1 te-tto. Quesito .giavane s i  fa  inol- 
to onore in brigata. Egli dirige il 
laivoro cu-lturale e spera di pioter 
deitauttare a  Caip-odistria: nella s-e-t- 
t;m ana dell’a Ras-segna con «-l’Alti- 
forno», Ja- commedia- -che il gruppo 
filcd-râmmatico della brigata sta 
preparando. Deliee Giliante, Dagri- 
Mario e C.rapez sono i tre istrutto- 
r-i di -cultura fisica, mai an-c-he sut 
lavoro so-nn-o fare il proprio do- 
vere e sono -stimatj dai compagni.

Felluiga Giicvann; da Iso 'a è il 
più vecc-hio delta, brigata, ha 51 
arn-ni. «lin brigata ho arnche u-n fi- 
gl-io ed1 u-na f igli à» — mi dice com 
orgoglio. Il cooperatore Branic Giu­
seppe da  Seknind ha pure lui uina 
fiig-liai i-n brigata che non rimane 
per huf.'a i-ndietro al padre -nel la­
voro. Anche -Fur,lam Silvama di Buie 
è -cooperatore e s; intéressa del 
ra.ccolto, speeiai’m-ente dell’uva.

Col-osnbo Diin.0 , che i'avora aU’Edi. 
lit de-:dera r-imaneire in Jugoslavia.

Pa-ssando vicinô a  ciasou-n grup­
po, senti-vo solo espressioni di 
e-ntusi-asmo, di -impegno. di suoces- 
so. Come rioerdare tanti nomi, tan­
ti volti?

La, scenograf-ia- (cinem atográfica 
deve contribuiré ad immettere te 
spetta-tore nei luog-hij e ne-gli am- 
benti che appai-ono suite schenmo. 
Il rap-i-do succedér-si di tailí singóle 
rappresentaz-ion-i siuilto schermo, de­
finiste i rom pit; déliai scenograf-ia 
cinematográfica: odmçitii, c^e somo 
stior-ic-i, realis-tlci, fanta-stici a se­
conda dei- soggetto.

L a  forma- cinematográfica non è 
mai idéntica alla realtà, Perció ia 
'cenografia non deve essere uma 
fred-da, documentarla ripro-duzione 
de] vero. E ’ te scenoigràfo teatr-a e 
che ha a- che fare con la réalité 
e con avv-veni-menti che costitui- 
scono ,il m-ateriale típico de-’ la sua. 
arte. L ’ambiente cinematográfico, 
essendo ri-prero da un uni-c-o punto 
di vista — ’obi-etfîvo t— e secondo 
due i-ole dimensioni. Taziione suillo 
fcherin-o ris-ultal -dalla .successione 
dei fotcigram-m-i che rapipresentano 
la rea té f-ilmistica delU’av.venimen- 
to rïpre-J-o: -p-erciô l:a scenografia 
cinematográfica deve contribuiré 
a far trascenderé ¡a  scena verista 
in un tono sopra dei reale.

I; film presenta alto s-pettait-ore 
una rapida successione di .s-cene, 
fonde eipoche stori-ohe diverse, co­
gite parti-colairi di temp-o e di (mo­
go ,sui quali il teatro, neces-aria- 
tnente sintético, non puô -sostare- 
Og-ni Acema d.i fi m sí gira nelil’am- 
b-ient-e che g li è propizi-o.

Eneo perché i‘a  sceno-grafia cine­
matográfica deve p-re-occ-uparsi de¡ 
mo'.i'vi cjnetici e dinami-cí i-nsi-ti 
neü'azio-ne cinematográfica, Ma la  
corrísp-oinidemza fra dramma e -scè­
ne dev’essere sem-pre adéguata ail­
lo -copo e rendere chiara,monte 
l’andatura de l’alzione e ii pensiero 
dell’aut-ore del film, ¡¡i da, coinun¿-

AI campo n. 5, phe porta il nome 
dei’J'eroe Joze Via,kavie, sono a ’l o  
gate 15 brigat-e. E’ un compilesso 
di p.iiocole baraeehe, fi-e¡sche di pit- 
tura c-he danno súbito ¡1 senso de '­
la pulizia e deli’ordi-ne. -Al centro 
del campo sorge una grandiosa ba­
racoa, dave s i  tángano ,le rappre- 
eentazioni. 1

Zonta Emeri-co da, Capcdist-ria é 
il segretario di. brigata ed é púni­
co rim asto al campo ogigi, assiem e 
a  Pa'm a Dito, l’infeimiere.

Prim a del retorno dei ccmpagni, 
visito la tbaracca, L ’aspe-tto esteri-OL 
r e .d i  puliz-ia e di ordm e é risp-ec- 
chiato anche n-eilFinterno. I posti 
Jetto sono toen sistemati e tutto ne’_ 
l’interr dei dormitoi é n,el rnassi- 
mo ordin-e. Nel corridoio m i colpi- 
sc-ano i grafi-ci c-he -indicano ¡  risul- 
taiti riagiglu-nti dalla brigada. L a  
camposi-zione artística di questi 
diisegni rtspecchia suibito I’a mamo 
di -uno che é forte i-n questo cam­
po. Son-o opera di Jakon, l’arti-sta 
di tutte le br-.gate di lavoro. Dai 
graficí appare che 'la III compag-nia 
di Maver Dan: lo e P arettí Güér­
rimo é la mig-liore. Fer 14 -giorni 
nel -primo mese questa compaignia 
ha detenuto fa- bandieri-na transito, 
ría. La -Ij compaignia, -comamdata- da 
Vever Luciano, deive impegnansi de- 
ci,sámente se -non vuole riman-ere 
indietro, Finora ha aviuto 7 volte 
ia ba-nid-ierina, mentre la I compa- 
gin-ia dii A-e-ssi-o e Mart-inolli -é la 
piü costante -n-eil rendimento.

Il .gráfico delle norme é l’indice 
piü si-curo del rendimento. L a  me­

ca-r;e alto -spettatore l’emozione vo­
ûta. Quai; sien© le le-g-gi che re- 

gola.no la scenograf i a cinematográ­
fica sarelbtoe troppo lungo esami- 
nare. O-gnuno r io 'v e rá , secondo le 
circo-stanize e. le esi-genze del film 
e secondo il proprio temperamen­
to, i vari problemi che la; costru- 
zione cinematagrafica delle scene 
presenta, me-i singo’i  casi, alio  -stu­
dio -del ’architetto.

Nei film di produzione jugoslava. 
un buon esempio ¡lo abibiamo nel 
film -«Gi-oventü immortale» dove 
lam biente ha creato l’atmosfera, 
come pure nel film «L a  toandiera». 
Dove ¡nvece ha alq-uanto difettato 
J’amtoiiente scenograf ico è eta-to nel 
film «Safka», di produizione Ava a. 
dove tutto h,a p-aj-tato ad un -senso 
d,¡. d-isa-g-io e di stamche-zza nel'o 
spettatore-

Dal soggetto alia interpre-taziome, 
dalla fotografía afila -scenografia. 
Restiamo in atiesa di vedere nella 
prossima. stagione cinematográfica 
i due attesi film «Trieste» e «La 
spada incantata» di cui -gié -in par- 
ten-za s-i dice un gran ibene.

B . Picco

lllfnuove scuole 
nella regione del Kosmet

A qua-nt-o c-om-unícai d’a-genzi-a- ju- 
g-os’ava- Tanjug, il governo Yugosla­
vo ha qt-an-ziato 47 miilioni d-i di- 
nari per la -costruizione di 111 ed¡- 
fici -scoüastici neilla regióme -d-i Ka-s- 
met. una -delle piü arretrate de f-a 
■ Serbia prim a deill-a, guerra. Le scu­
ole in questicne, -la costruizione di 
moite del-le quali é g-ia inzia-ta, 
verran-n-o u.l-timate entro Fann-o in 
corso.

día- del superamento depe norme, da 
un mínimo regjstrato  i prim i gior- 
n¡ del1 132 % -s-i é e-lev-ata ora al 
210 % con punte -che arrivano a! 
335 % , come risul-ta per i-l giorno 
30 agosto. I nostri ibrigadieri che 
costruiscono traverse ¡n cemento 
-ármelo fann-o normalmente 35 pez. 
zi per gruppo, che corrisponde a 4 
pezz,; e mezizo a testa. Pero m olla 
spessa -ri-eiscono a  far-ne anene d-í 
piü. Il -giorno de-l-la gara per un’a - 
ta produttw ité di 'lavoro ¿1 grup­
po di Furlan Secando da Buie e 
d ; B assic Vittor-io da Bertocchi ha 
superato Ja- -norma- del 340 % , men­
tre nn’altro gruppo. in particolari 
condizionj favorev-oli .nel! trasporto 
del m ateriale, ha superato la nor­
ma ben del 700 %.

Og-ni -sera -il comandante depa 
bri-gata. of.tre a proclam are i risul- 
tatj e a-ssegnare .la ba-ndierlna a- la, 
miigli-or co-mpaignia, elogia anche i 
mi/g-l-iori che vengono preorati -di 
sólito con sigare-tte extra ralzione. 
Sarebbe lungo e’ encare tutti i com- 
pagni che sono stati elogíate, ma. 
dal, registro di brigata, I.l- aegreta- 
ri-o Zonta riileva- quetli che sono 
stati elogíate piú vofte e li. elenca: 
Coreinica Riccardo da Pirano; Ra-
c, her Giordano da Satetto: Martin­
čič A n geo  da Giurissani. vecehio 
brigadiere; Salvestrin i Antonio, il 
«¡presidente» del com-itato dei vec- 
chj della brigata, Jerm an  Mirko da. 
Portorose, Colomibo Dino; Doz Anna 
da S. Lorenzo d ’-Umago; Vatava-c 
Ondina. Kačič N ovelja, Crevatín 
Antonio, T-ujalk Emilio, Zanco ič 
Virginia, Vaiscotto Bruno, barbiere 
da Capodistr.ia. Busletta- Silvano e 
la pic ca’ a Paravel R asía li,a che- fa  
-prodigi in ouicina.

Se  dovessi ,poi fare i nom,¡ dei 
compagni -che si distingu-on-o fuori 
dal avaro, -per disciplina, -per atti- 
vitá cultúrate e sportiva dovrei ru- 
bare troppo spazio.

Che in brigata non ci siano an­
che le pecore nere. é .inutie dirlo. 
Ma Vuk Marte, -ccmmiasario delta 
brigata, m; assicura che sono ra- 
re, i/pecia une-nte dopo che sono stati 
smascherati d-u.e tipacci e riniviatl 
a  casa.

L o  slancio ne-1 lavoro non d-imi- 
nuisce in mensa, al -pr-anzo.

L a  mattina, prima- di partiré 
per ill -lavoro, r-icevomefeuna abbon- 
dante raz'one d-i caffe-latle, -poi alie 
19 cena. Dopo ii ¡pranzo, é obbllga- 
torio i: riipaso, perché al mattino 
s-i levano di -buan’ora. Fino al-l’ora
d. ¡ cena attivité cultúrale e ^loa'ti- 
va. La sera in libera uscita. Ii po- 
meri-gigio delt sabato -é riserya-to per 
■ la pulizia: doccia, sistemaziane del- 
campo. La dome,nica- gita: hanno wi- 
sitato Avala, sono anda-ti su£ Dar 
nubio con il ibateiUo a tamburi, s-ino 
a-i confín; della Ruínenla. Haarn-o v i­
sítalo faibibri-che, freq-uentato il tea­
tro e lo ítadio sportivo.

Proprio durante ii mio soggiorna 
¡n -bri-gata é avive-nuta la premíaselo, 
ne della migl-ior brigata  nei mese 
di agosto. Neflai grande -barac-ca, al 
centro del' campo, si son-o radunate 
tutte ]e brigate, riempendo l ’a ria  di. 
una fesito-sa eco di cainizoni. Le -cian- 
zo-ni di lotta deCa-nostra brigata. le 
esclaonazion,; di entusiasmo -si e¡!e- 
va-no p-éró sopra- t-utte, Quand-o il 
giavane comandante del ¡campo -les- 
se Fordl-ne del giorno de; Quartier 
general'e delle brigate' g-iovainili di 
Nuova Belgrado con il qua-le ]a- B ri­
gata istriana «Bonifacio» ven-iva- 
proclama-ta per la s-econda volta 
bri-gata d ’a-ssafto, un -gri-do di .gioia 
proru-ppe da ogni petto: «Urré, a- 
va-nti. manterremo i] n-ostiro impe­
gno .verso il' noxtro -Partito, verso ¡i 
mostr« popolo.» A- M.

L A  S C E N O G R A F I A  N E L  F I L M

Arte delicata e di larghe vedute
che comunica alio spettatore l'emozione voluta
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La coppa «T rieste sport» alla Francia 
per m é r ito  di S t s e t t i s e  B e r ta z

Fontanot si classifica quarto - Buona prova degli Austriaci - 
Zollia ritirato assieme a Rinaldi - Pûredski e Javornik

Dr,po aver attraversato le vie ©it- 
tadine, tutta ]ai cairovamà si parta 
a  Baricolla da- dove si parte allé 8.40. 
ciaè con oltre mezzfora di ri tardo 
su if oirairio ' previsto. Scatta  iinme- 
diataimante F erra è che, j.n breve, 
gualdatgnai 50 m etri suL ,gruppo e<at- 
ta'oca- la  šalita' che porta a! Mira- 
m are tutto solo.' Il sxio è un gesto 
audace edi ha il sdlo sc-opo d i ri- 
scaldarei i muscoli. In cima alla 
salita  rnfatti viene raggiunto dal 
gruppo che marci a  speditame.nte. 
Apipèna -j-k'ompo :tra j.l gruppo.. scat, 
ta  prim a Tuto,ne, ¡pot Monta,naro 
.indi. Delila .Santa, che tengono la  
media a-lq-uanto «levait«. S i  fila  a 
forte anidatura versa  Sistiana. L ’au- 
strjapa Lauscha, con un forte al- 
lungo, evade dal’ gruppo e iguadâ- 
gna iri breve cento m etri. H grup­
po non! si lasCia sorprenderé edi or. 
garai,z,zai la caccia ¡inmediatamente, 
inducendo l ’a-ustriaco a  desistere 
dal suo tentativo, Apperia ripreso, 
slcatta nuovamente, qu-estai yulta ci 
pensa D ella Santa a ridnirlo alla  
raiginne. .Si outrepassa1 cosi Sistia- 
nal e si giumige al viraiggjo di. Duino,

ool'tà.

Sulla cima del monte è posto il 
primo traguardo -della montagne 
che viene viiito da Zollia, dupo 
una 'strenua 'lotta, s-astemuta con Po- 
redstei, A  2.40” seigiue .il francese 
Cayana, .indi Fontanot che, sta rin- 
v.enendo meravigliosaniente e, via 
via, tutti igji altri. Nellla isuçees-iva 
discesa, Javornik: perde terreno 
causa il salto della catena, ripa/a 
il guasto senza-'scendere dalla bici­
cleta e rientra in breve. Si arriva 
cosi ai piedi del a salita di Castel- 
venere. Javorn ik  scatta ed alla Sua 
ruota balzano Schneider e Bi-setti, 
gli altri non reais-tono, prima del 
culmine, Javorn ik  cede e viene su. 
peralto d a  Graiz-er che ¡-inviene for­
tissimo e da Bertaz. II. traguardo 
a prem io a Castoivenere viene vin. 
to coh, facilita d» Schneider segui­
to dai fran césL B isetti e Bertaz,

APOTEOSI FRANGESE;
S¡ fila  ora verso Buio e H c-xm- 

pone un g.rup.i¿pUo di quatt.ro cor­
ridor i comprendente Schneider, J a .  
vornik, Bfsetti e Bertaz. I quat’xo 
in ibuion accordo (non i. quattrd 
grandi) marciano f.peditamento e 
B isetti si aiggiudica il ¡premio a l 
traguardo di Buie. IÏ caldo ora si 
fa sentire maggiormen-te. S i oi tré­
passa  Verteneglio, , tu tta :.n ferla  
per il passagigio deil giro e si ar­
riva, a Cittanova. Ne¡ fr’attetnp > 1’ 
austriaco Lauscha aveva coronat > 
un guo brillante inseguirnento e si 
era riconglunto con i primi. La dis­
puta per il prem io di Cittanova è 
ristretta a Javorn ik  e Bertaz: ia 
s.punta ,il f:rance se con u.na bel] a 
volata. -Apipena passato  la  strlscio- 
ne, Lauscha viene nuevamente ap- 
piedato e vede cosi svanire iutte

le sue aperanze. Dopa 3,10” passa 
un griüppo comprendente Fontanot, 
Strain, Montana™, Coretti ed as- 
tri. Si pumtai ora verso Umaao, il 
caldo è sàffocante. Appreridiaino 
che Zolîiai si trova in, forte ritar- 
do, Oramai sombrai che la lutta 
debba irisolver.si fra  i  quattrq in 
fuga, invéce il gruippetto perde un’ 
altrai .pedina in Javorn ik  che per 
uns, rovinosa caduta è  costrejto al 
rltiro. I l  terzetto accéléra i l  fjasso

e guada.;na terreno, tanto, che ad 
Uinago ha circa- 8 minuti d¿ van- 
taigigio. Quando tutta sembra deci-so 
a  r,i solver si ip una volata a  tre 
per’ g  traguardo di Portorose, nelia 
disceoai dell'a Chiu-sa- ü  tráncese BJ- 
setti planta, in asfeo i cuin.pagni di 
fuga e fila indisturbato verso 11 
traig-uardo. A 1.38” arriva 'Schnei- 
der. a  4,10” B ertal, che riel finale 
a,veva ferato  e, man mano, tutti 
gli altri.

L i fiigaMž Z o ll ia  nelia II f r a z io n e

C A M P I O N A T O  D I C A L C I O  -I L E G A  S L O V E N A »

L'ARRIGONI seg n o  ii pass© a d  ISOLA 
d i I r o n t ©  a d  u n a  N A F T A  d e c  i s a

Í3 cavaüeresco incontro si è concluso per 2 retira 2

dovpj iSirotič si trova igià i,n d if i-

FUGGOWO 8 CORRIDORI
Si j-¡torna ora nuovanietita verso. 

Sistiana dove si forma un igruippo 
di otto .coQ’ridori composto d a  Gra)- 
zer, Por ed ski, Bertaz, Biisetti, J a ­
vornik, Schneider, Zoillia e ¡Rinaldi 
che, in breve, g.uadagna su l .grosso 
del grivppn 47” , jV quaile, a  sua voj- 
ta, c tguidato da Monta,nairo e Lon- 
'/a.ric. Rimontando iII gruppo, tro- 
v.iamo il iveiachio Cimoroni ¡che é 
gia attardato e non1 puó sostenere 
la  forte a.ndatura del ga-uippo. Per 
luí oramai e finita, cosi come ¡per* 
Siirotic e Guerrieiri. Nel pres-si di 
Qpicina1, Tutone é c-ostretto a íer- 
m arsi pe i)l sai.to della catena. II 
gruppo dei fuigigitivi intanto au­
m enta ffli suo d'istacco a 1.10” . Nel 
grosso inve-ce .si sonnecchia; i.j to- 
fitw se Montanaro tenta di evadere , 
due volte, ira  viene súbito ripreso 
da Fontanot. Tenta aliara ,1’avven­
tura raiustiriaco Lauseha. con .piü 
fortuna. ¡Infatti nessuno ¿o distur­
ba e cosí -si puo aviva,nta'ggia.re fá­
cilmente. A Baisoviizza é in vantag- 
gio sui fuggitivj d i 1,50” ne¿ men- 
tre il grosso passia' con 2.20” di 
tardo. L a  discesa su Bagnoli viene 
comipiuta ai velocita folie e produce 
un fraizionamento nel gruppo. che 
non tanda inblto a1 ricongiungersi. 
Súbito dopo S , Donligo de®a Val­
le, Z-ollia) fu.gge a ©ieni pedali, cer­
cando di staccare i 'couipagní di 
,suga. ma ibera presta  Schneider, Ri- 
naid; e Javorn ík  gli piombano ad- 
desso, per cuj desiste dal suo ten­
tativo e nel igrurapo ritorna la -c a l­
ma. Ad landatura elevata, si oltre- 
pas-ano i p-osti di b o c to  e si arrl- 
v a  a  Capodistria dcive si la sc ia  l ’as- 
falito pea- iniiziare la  danza nelia 
pcftver.e. Quí c ¡ feim iam o a regi­
strare i tempi. Dopo 2,45” pas?n( il 
francese Cayana, seguito da Mon- 
tanaro, Fcntanot, S tra in  de altri.
I 1 igruippo di testa intanto prosegn-e 
con buona l'ena; ¡i passo é saste- 
nuto e, lungo Oa salitai di monte 
Toso, troviamo gruppi di tifo-si che 
incitano i  concorrentt a gran voce 
ed attendono. il iloro betuam’no: 
Grio.

¡Alie 10.45 si ¡riparte da  Portorose 
per la sneprada iraizione. dellai ga­
ra. I| gruppo si aÜlünga anniedlata­
mente. tu.ttii cercano le p-osi.zi oni 
migliiori per affrontare la  šalita ¡di 
Piran-o. M algrado una cadrata a, 
prachi metri dal traguardo per il 
premio dei la ¡monta,gna, /.radia la  
(punta suí -jugójslawo Gra.izer. Alia 
spicoiolata arrivam « SU a.ltri, chi a; 
piedi¡ chi :iu ibicicletta. Molto op- 
plauid.ito é pune H «m alí» G rio di 
Capodiistr.i'a. L a  susse.g,tiente di se esa 
viene aíírontata  da  Zol'Üa a  forte 
orí datura (mallgradra le .pessime 
tondizioni .stradaili), che benl p re ­
s ta ’ ¿i, avlvaintaggia di 400’ metri sui 
un igrupipo coimiposto da  Gra.izer, 
.Schneider, B isetti c 'Sc laasero , che, 
a loro volta, vengono ragigiunti da. 
Fontainot, Mp,ntana.ro, C oretti,. -Gr.io 
ed, ¡altri. *

•Adi Isol’a  e Cappdi-sttia' grande 
entusiasmo, i  rispettivi traiguard» a 
prem io ¡vengono vinti ¡d’a Zollia, che 
sembra voglia; ripetere il caijpo, riu- 
scitogli nelia seconda . táippa della 
coppa I  Magigio di, ¡quest’anno.

Iilusionei! Ail bivio di. ¡Risano, il 
gruppo, candotto a forte an,datura 
da Fontanot, g li piomfoa addosso, 
compie un cehtinaio' di metí-i a-s- 
sietpe a loro, poi lo vediamo fer- 
inarsi lungo ' ill bordo d e lla -¡.strada. 
Rer lu í ¡é finita, Addio tpera.nze!

I!, gruppo intanto maneja spedi- 
tasnente verso Bagnoli per affron­
tare Tul tima» fatica della- ¡giornata. 
Delia Santa -s.i trova ih difficoltix 
e p erd o 'continuamente terreno. Ri- 
montándo. í coracorrcnti, , trovi-anio 
Grio che acc-usa dei dolori e vie­
ne- dístaicfeato isensibilmente. A con­
dure la gara restaño coki Bertaz, 
Bisetti, Strain, Fontanot, Coretti e 
Deutsche. In vi-sta dél traguardo 
della, ¡mantaig-na, Bertaz e Bisetti 
pia.ntano in ¡aisso tuftj ¡qüanti ¡e fi- 
lano indlsturbati versa  il tr,aguar­
do,’ oramai vi ciño, dove una gran 
folla ¡gli accoglie ¡calorosamente. A l­
ia  ípicoioíata arr.ivano ¡poi ¡gli altri.

Cosi ¡é passa.to aigli’ arc-hlvi anche 
ques.to ,seconda giro, interessan­
te : e combattuto dal¡ prim o a ll’ul- 
ticao ¡chiloiinetro. Alia vigilia era- 
no- be¡n poch-i quel-li Che credevaino 
¡n una vittoria francese, ¡nemmeno 
noi c ¡ credevamo, dopo averti vi- 
sti all’opcra nel recenté ¡giro della 
Croazia. e Slovénia e  pensando ¡alílle 
iinpervie s  trade’ ístriane. Eppure ci 
soho- riusfeiti, Bisetti, iis- campione 
di tParigi, e Bertalz- hanno sempre 
con trolla to la  g a ra ,' guidati dalia 
mano esperta d¡ei loro manager De 
Brancon, Dopo Ca ¡salita di Castel- 
venere, isemib.rava igiocássero'ai igat- 
to%  al topo. lian do  aum éntalo iprn¡- 
gietsivám ente il loro Va-ntaggio e 
]o hanno reso incralmabile-. Nelia 
seconda frazione de'1'a' gara, dopo

la  sfui-iata injlziaije di Zollia, risol- 
taisj ih Vna bolla d¡ saipone, hanno
preso nuovamente ¡i comando dél­
ia gara e non «i ,sono ferm ati che 
al traguardo d¡ v ia  Rossetti. Bravi!

Degli austriaci invece, chi c i 'b a  
rnagginrmente impre,s.s¡iohate è í ta ­
lo  ji ¡giovane Schneider, una- vera 
r i vela«jone postasi in¡ l uce ne® re­
cente ¡giro . déil’Austxia. Sfrartunaío 
invece Lauscha, colpito ¡da foratu- 
re ed .incidenti d i macchina.

¡Inferiori alTaspieltatiiv-a sobo stati 
Invece gli luigoistaivi. jl percorso era 
a  loro favorevole, in¡ quanto abituo- 
tí a  correr,e sui contiuu: saliscendl. 
e .strade ,impervio, certamente ¡J ri. 
sultafo, poco soddiisfacente, è dov-u- 
'to alia loro 'errhta* iropostazione 
tattica di gara.

Ora nofí c,; ri-manigono che ¡ trie- 
st'.ni. Figura, m agra!

Rinald,; ¡che nellal prim a ¡parta 
d:ella¡,gara, si era comportata bene 
si| è  .ritirato dopo la  sallital id¡ Ca-, 
stelyenere ¡per riplcchi aivuti con i 
c.csupagni d.¡ squadra. Male! Zollia' 
¡invece dopo¡ esBere rimaste) a tta r­
dato nei presisi di Buie, non: si è 
più ripreso. Durante, .i] riposo ¡di 
Portorose c; avava m anifesta!o p¡o- 
¡positi di rjivincita durante i¡a se­
conda frazione. Una fuga, un p ic­
colo fuoco -di paglia prontamente ¡se- 
daito, poi u ritird, aollia , è qué- 
stione d i’ form a oppure’ gli avver- 
sari, era.no troppo for’ti? Comunque 
in questi ultimi tempi si' rlsaon- 
tra , che non. è più ¡i ZoIMa- che 
brillava a ’Tinizio della. stagione.

Fontanot invece è stato i! m iglio- 
re  dei triestini.

Oramai ¡conosiciamo la  sua teña- 
cid, m a non riu;sciamo a  spiegaxci 
il perché del suo attend !añ o  ¡n 
ogni. gara. S u v v ia ' Renato, un in- 
diipendehte non de,ve attendere, non 
deve .lasiciarsi prendere la mano 
né, tantomeno, scoraggiarisi, come 
•ha,i fatto tu¡, L ’iniziativa non ti 
manca, il ¡coraggiP nemmeno, ’ nel 
grüippo avevi ¡buoni compa,gni¡ (Mon, 
tanaro, Strain, Coretti eicc.) e po- 
terV.i agiré. Quando t j ¡sei aocorto 
del grave ritard-ó era oram ai trop­
po tardi. Un cenno m érita pure la  
«pulcra» Grio, che maligrado l’eta 
avanzata e non. iranalzandosi a cam . 
pione tecune tañti altri) si è  idife- 
so . nei dimití del possibile. Lo ab- 
biamo trovato ¡sulla salita ¡della 
Chiusa che arrancava ¡con fatica. 
C i’ dissé di aiccusare dei dolori di 
tcmaco, ]o rinicureramimo, e Iñi ¡ci 
a’ssicurq che al' traguardo ¡sareibbe 
arrivato'. Dopo l ’arrivo in v ia  Ros- 
sett-i, era felice e ci citóse: «Vedete, 
io'sono arrivato, il cam pioné’ Zollia. 
invecé ¡si è ritiralto.» Bravo

Quanti glii sportw i che ¡si 
sono da'ti convegino sui piccolo e 
civettuiQlo catnpa di Isc'a , per as- 
sistere aiil’ incontro d¡¡ calcio ira  A r- 
rigani e Nafta, ¡nont, ¡sono rim asti 
delusi, amizi, che ¡g¡¡i aissenti a-vranno 
da- ram m aricarsi di non ¡a¡ver .poluto 
aissiistere, finalmente dopo 'taintj dis- 
pâaiçeri, adi una bella a cavaliere- 
eca ¡con,tesa-

In verità ]e due sqmadre si sono 
equ:valse p er  varietà e quanlita di 
aizioni, .ed i giocatori una volt«, tan . 
to non hanno avuto a che farra can 
uri Diréttore pignolo, ma¡ tut’altro, 
perche il Sign. M ariancich, ha ¡di- 
¡rratto ll’íxiC’Cintro in maniera sojddis- 
facente ¡lasciando ad Isola una Jm- 
pressione del t-utto differente dei 
suqi precedenti coi'leghi.

Inizio velocissimo di tutte e due

le compagina, e eam panello d a l la r ­
me alle opposte difese, I due por­
tiert so.no spessa Anpeignati in pa­
rate d iff i eil i su  tiri íulmine.i dei 
.due quintetti di punta.

Al 15 impr-avvisainente Bosié ri- 
cavuta la  p alla da un compagno i a 
fulmánava in rete alia destra di 
Muscolin rendendone vano l’inter- 
vento.

I ¡giaiMi ¡dell’Arrigoni s.i getta.vano 
a-’-’ a  ricçrca della rete avver-saria, 
tua le loro aizioni ea-ano prive d¡ 
jntesa, e non riuscivano a conclu- 
dere, che anzi, al 28 depo vari i 
tentativi, toen contenuti ¡dalla Attest» 
canariña, g li atzizurri del petrolio, 
aum entavano il .bottino. approíitlan- 
do di umi ¡papera dei terzini. gialii, 
seg.nando la ¡seconida rete per) i pro- 
p ri coilori.IL  TENACE GRIO

............................................................................................................................................ .

RIUNIONE DI ATLETICA LEGGERA

A tle t i  d i  T r ie s t e  P ir a n o  e  B u ie  
d a n n o  v i t a  a  g a r e  e o m b a t tu te

Nellla1 - r.icprrenlza della festa del- 
l’.UViA, onganizzata magníficamente 
dal Com. C i t t / ¡di Capodistriai con 
la  collaboraizione ¡delVUCEF, s i  - .è 
svolta Dcunenica 17 Setternbre una 
riunione d i altl'etica leggera, can la 
partec.ipazione degli atleti, di T rie­
ste, Capodistria, Pirano e .Bule- i¡ 
quali hanno dato v ita  a gare  com- 
battutissiime, sacendó,egistrare tem ­
pt e misure noteivdl.i.

L e  igare hanno avuto injzio alie 
ore¡ 9.30 sui Campo Sportivo di Ca­
podistria, nel seguente ordine e 
classifica:

2. Sedmak, Trieste, in 1.2”5¡/10
3. Ravaliico, ÍF.irano, in- 12”7/10

100 m etri femrrvlni¡i:
1. Coleva. P irano, i ni 15
2. Pettener, Pirano, ,in 15”5/10 ’
3. Miisiculin, Trieste, in 15” 6yl0
400 m etri m aschili: *
1. Ql'iyi'eri,. Capodistria, i.n 53”4J.10
2. Sedmak, Trieste, i’n 56”7/10
3. Zudek, Trieste, ira 59

5,97

800 metri femmivkli:
1. Misiculin. Trieste, in 3’1”
2. Gjoa-gi, Trieste, in 3’9” 1.55

100 metri piani, mdsehîli:

1. Olivieri, Capodistria, ira 12”

1500 metri maischili:
1, Abram, Trieste, in 4’48”6/10
2. Graigori, Tries,te, in 5’Ü2”2/10

AMICIÎEVOLE DI PUGILATO AD ISOLA

F o l i a  d i  s p e t t a t o r i  a g i t  in c o n t r i

Pino

PREPARATIVI PER LA STAGIONE CALCiSTICA

MEDUSA - NARDONE 2-0

Nel collettivo;.di'laiyoro .rfella.f.ab- 
bri'ca d i cctto «ex Nard-onç» ¡è, ta­
ta tostituijta in questi giorni una 
squadra dU éalcio .'La squadra, éran- 
po.da in masíimai parte da elementi 
giovani,,prender.'» ¡parte al campiq- 
nafo di zona dellTstria assieme' alle 
a ’tre squadre. La dirigenza della 
stessa è sta’ a  affidaita a due vecchí 
sportiivi, ciJ'i sta mo.tof a  cu or e lo- 
s'Vilu’ppo deli« sport papóla,re. Si 
traita dei '¡«impaghi Fell'uga Lucia­
no e Vascotto C laudio i quali han- 
no ràcco.tó attorno a  se  eleníenti 
ben promettenti quali: il 15enne 
Prelaz Gianni, Vascotto Bruno ed 
altri iglováñ] che han.no gi-a inizia- 
to l ’atlenaimento e la preparaizi-öne 
di squadra. Tut’toció si dta¡ ¡.vo gen- 
cío sui campo epartivo M, Moro di 
Isola. Pero ¡a squadrai manc.ava di 
menzi peeprrenti,' sia  -per .l’equipag- 
giaménto dei ¡giocatori che per le 
«pese conuportate dal- glqco in. cam- 
p.ionato. Ció non ha scoraggiato i 
giovani che ¡hanno dec.iso di metter- 
si d ’impégno ai iavoro d ’a sra ’to per. 
fhonteggiare; ta li -¡apese. Anche, la 
grande magigioraniza degli opérai 
dei coilettivo'ha¡ aiderito ai lia iniizla-,. 
tiva,- dando, hrova di un grande rp i. 
rito di s-oUda-rietà. -Al lavoro d’as- , 
salto, injíziiato dctraenica scorm, ogni 
opérala lia dato 5 ore voloratarie.

gioco. hanno battuto i capodistrian» 
per due r e t i 'aid" una. La duè reti 
sono .state sagnate da Vascotto

Venerdi 15 corr .allé, ore 20.30, 
ha avuta luogo ad ¡Isola, nelia) Sa la  
delTAirrigoni, igentiimenie concessa 
ed allai presenza d i 1500 spettatori 
unà riunione puigilistie-i, che mette- 
v a  di, fronte 1 p iù  quotati-cam.pio- 
ni, dalI’Armata J .  d i Portorose ed 
i promettent! .¿.Ulevi Isolani.

Gli incpntri hannd avnto inizio 
con umia esibiiizione. di piccdli puigi- 
latori local:, ed: ha entusiaanato il 
puibblico per lo -spirito oombattivo 
e non .privo di spunti tecnici, dim o. 
strato ¡dai due minuscoK aiwersa- 
ri, Vieiazoli e Benvenuti, ¡da- ¡èpiiisi— 
derarsi nella categoria dei galletti.

Han-no avuto segiuito/. poL/gli in- 
contri maggirarT; ohé lennerc. dai 
primo aii’ultitno Rouirad, a w in t l  .gli 
astant; per la  combattività e caval­
ier,¡a dei contendenti ’délie varie 
categorie,

Diamo ora iil dettaglio tecnico dei 
sei iracontri;

iSatgono pér prim i ’su] ring i pesi 
gajlo impersonati dai due biricchi- 
nL g ià ’ mem.zionaitii, i quali finisco- 
no in pa.rità.

P e si Lèggeri: Chiicco di Isola bat­
te a i punti Jaksim ovič, A. Porto­
rose.

Pesi M. 'Leggeri: Russig.nan. Isola, 
e Olenovič, A. Porter ose, nul ira.

Pesi M. Leggeri: Rocco, Isola, xin- 
ee p er arresto de,i coimbattiment» 
alla ¡prima riprasa, ïcontro Mikallč, 
A. Pbrtortose. IT Mikalič, ha a.vutra 
i l  apnaciglio rotto  pier un cdlpo 
di striscio, ed i ’g.iudici pongono fi­
ne a-| combattJimènto,‘ san.guina.rido 
il’ detto-puigile abbondantemente.

Pesi M. Massimi: Comar Walter, 
A. Portorose, batte Zorzenon, Iso­
la, ari punti.

Pesi heggeri: Simovič, A. Porto­
rose, batte Pecchiari, Isola, a i punti

Tu-tti igli incontri s i  sono svolti 
sul’a  d istan ca"dil tre  round di tre 
minuti. 'Han.no anbitrato con ocu- 
ilatezza ed impa.rzialitä i comp. A- 
modeo e Voipatto. Giurja: Ferfoglia, 
Amodeo, Voipatto.

3. Gregori S.iivestro, Trieste, in 
5’9”6/10

Salto lungo maschile:
1. OCivieri, Capodistria. m,
2. Veber, Pirano, m. 5.38
3. Ravalico, p irano, m. 5.30

Salto lungv fem minile:
1. CcPeva, Pirano, m. 3,80
2. Fettener, Pirano, m, 3.65
3. Mrscuiin, Trieste, 3,60

Salto in atto m aschile:
1. Trani, Pirano, m, 1.60
2. Ferfoglia, Capodistria. m.
3. Veber, Pirano, m. 1.50

Getto del peso maschile:
1. Vfi!'.’ori. Trieste, m. 10,07
2. Corsi Itailo, Pirano, m. 9.55
3. Pressel, Trieste, m. 9.16

Lancia det giaveliotto m aschile:
1. Giainalla, Buie, m. 39.12
2. Macor, Trieste, m. 38.80
3. .Turina, Buie, m. 34.42

G ara di m arcia di metri 4.500:
1. Govorom, T rieste ,.in  21’47”2/10
2. Mairusisich, Piranoj in 22’3”
3. Vidi, F irano, in 22’35” 1/10

=  ( 5 I T E  S

La giraría dédia riunione, riuscita 
aigonisticainente, e p er partee,ipeu- 
zione, perfetta, era cosi composta.

Direttore di gar,e: Fcrfoglia Ago-
istin-o.

Fiera di Zagabria
Régna vivissim o nella nostra po- 

po]a ione I’interesse per la, prossim a 
fiera, internaizionaie di Zagabria. 
Moltissimi lavoratori hianno espres­
so- il desiderio di voler vi&itare 
questa fiera ¡per render,si canto del- 
]o svil-upipo d é 'l’economia socialist’«  
Juigaslava. Per dare la  possibüïtà a i 
nostri ¡lavoratori di poter assistere 
a questa importante rassegna eco- 
nomica è staito creaio  un Comitato 
promotore con! sede a  Capodistria.

Questo Comitato onganizza sei gî­
te. L a  primai avrà  luogo da] 22 F.et- 
teînbre ril .25. La) seconda dall 24 al 
27 settembre. La terza dal1 26 al 29 
settemibre. L a  quanta dal 28 setterra- 
bre a I I  ott oibre. L a  ¡quinta dal 30 
settemihre al 1 ottoibre e l-a isesta dal 
2 ottoibre ad 5 ottabre.

II tragittb da Capodistria fino a  
Divaecia venrà effettuato can auto­
bus. L a  direzione dellef ferravie ,lu- 
goslaye ha’ messo a  ¡disposizione 5 
viagoni per il viaggio si-no a Zaigar- 
b ria  re ritbrno.

L ’allicigigio; e;d il vltto sono . assi- 
curati. L a  spese complessive am- 
iraontano a. 950 ¡Din,

L ’iscrizione vie,ne effettuata ¡ri-Cs- 
?o Sè sedi Distrettuali dell’UAIS SU 
TJDAIS e Unione Italiani n-cnchè 
presro 'Ie sedi rettcria ’.i doll« me- 
de.ime organizzaizioni.

Giudici gare: Bändel, Const Ezio 
e C-orsi Italo.

P ista perfettai e bene segnata, 
Pubblico numeroso)

PRESENTE .L’AUSTiU \  A L  GIRO 
CICDISTICO D I BLED

«GRAN PREMIO DI POLONIA»

VARSAVf.V — A lja presemza di 
oltre 100 m ila sipettatorj ba avuto 
I.uogo a  Poznan Fundicesima gara 
mntociicll: tiča valevole per ¡1:1 «G ran 
prem ¡o di Foionia», L ’im portant« 
gara) ¡e sitata vinta. dal rumeno Ola- 
riu, secondo vi ¡e elassificato q  ru­
meno Bodeanu c te rab il pralauco 
Domb,rewsky.

Al e ore 1-6 circa si é  svolto s.ul 
campo ¡Sportivo di. Ca-podistria un 
importante confronto cale Íctico, tra 
i.l Medusa ¡di Capodistria e (a neo 
costituita compagine della Narddine 
di Isoia.

IJ Medusa, piü .esperto ed annal- 
gaima.to, ha vinto, con lo ¡scarto di 
due reti a  zero.¡ L a  squadra ospjte 
si é ben com pórtala, e certamente 
si fara  ’ónore ndl prossfim-o «ampio- 
nato -dí Zona. AMO

La nueva squadra' ha gia dispu- 
ta *o  un incoa-tro amichrayo é orad 1' 
Aurora di Capodistria, raíforzaia 
cora elementé della I squadra. L ’in- 
contro, svoltos.i a Ca-podistria, é 
stato moito vivace ,i giovani della 
ex Nardone hanno dimostrato un 
grande imipegno e gran cuore, tro- 
vandosi d¡. fronte ad a.vversarl di 
cosi aVti ¡leva,tura técnica e, pur 
non giocando’ una- part-i ta¡ m  alus-col a, 
per quanto concetne, la técnica' di

Per il 60mo anniversario 
dei vigili del fuoco di Pirano

Silbato e dune-rwea prossima ver- 
rá< cel’abraito a- Pirano i] 60, anqi- 
vea'.-aírio délia costituzlone del car­
p o  vo'.ontario dei vigiili. del fuoco, 
In questa  occauione avrà luogo nel. 
]a-.-nittadiraa una serie di manifesta- 

-ziani, can i’intervento. d¡i 14 cbm- 
pagniie motorizzate di Pompieri del- 
a R. P. deilla. ¡Slov-enia. Alie maini- 

festa¡zioir,¡i assisteranno ra-piti di Lu . 
biana e di Zagabria, NelfocpasRone 
verra assegnafa) a i pernpieri di .Pi- 
ran.o una- ¡larga ri-cord-o, da ¡parte 
del corpo vol-on-tario dei pompieri, 
delia. Slovenia -che, í'ondato nel: 
1870. conta ora 1.100 compagnie con 
ci’.tre 80.000 memibri.

¡Ii program ma delle manifestazio- 
ni è il seguente:

Sabato ore 18—1¡9 fiaccolata da 
Fortorose per inare sino a Piiramo, 
indi p er le "v ie  principan. Su l’a 
piázzetta del duonio, fuochi artifi­
cia] ii. . Più tardi in piazza Tar'tirii 
.concerto musicale de’l’orchestra 
della D. F’, di Lubjana ed interven­
to di coni,

Domeni.cn ore 5.30 sveglia ¡con 
bande — aile ore 8 rassegna. in 
piàBza TartinR  Indi i -discorsi d ’oc, 
caèion-e. ;A!le ore 10 «Aliarm e» can 
sirene.

In seguito 2 compagnie di pom­
pier» di F irano e Capodistria si 
produrpano in «sercini vari. Aile 
ore 10.30 si produrra.no nella piazza 
14 compagnie di pompieri délia 
S ovenia- A lla fine defle manifesta- 
zIrani verranno effettuati getti co’ o. 
rati, simbolegigianti le nazio-nalità 
conviyenti n e l nostro circondario.
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C O M Ü N IC A T I AVVISO

L a  deiegazione .per. il Crammçpçio. 
ed a.ppravvigiomajnento avverte le 
parti interessate ehe per la pre- 
sentazione di doman de per l’espor- 
taizione per Trieste e per il r itiio  
dei buoni di assegnazioni varie l’o- 
r-ario net giorni d-j m art edi e veiïer- 
di è dalle ore 9 alie ore 12 — nef- 
l’ufflcio ¡Nro ¡2.

Il C. D, dej P- c - di Capodistria 
comunica -che ¡sono stati sm arriti i 
documenti di -una moto Guzz;. 50(1 
croc, targata STT 184 e che perianto 
essi sono da ritenersi non più va- '

19,45 Me;’o,die gradite-; 20,30 Canta 
i] coro d¡a cam era di Trieste daretto 
da Vrabec; 22.00 Pagine scel­
le: Hans Fallada: «E adesso, pover’ 
u-omo?» 22.15 Música Ieggera e da 
bailo.

II compagno Dovr.ecic Guido da 
Siccjole ha sanarrito la  sua carta, d’ 
identità. Il rinvenitore è  pregato di 
consegnaria presso la nosta-a reda- 
zione, oppure alia più v-iicina sta- 
zione della DP.

MPIO TRIESTE1
ZOäM J0S9SL&YA BEI ÏIT  
Lümgtiezza d'onda m 212

MERC-OLEDI’ 20.. 9. 1950

I ¡giovani le raigaizize d¡ età in­
feriore a i 18 annj che hanno supera- 
talle scuole elementari o  medie e che 
desideramo essere ¡mp.xegati néU’.in- 
dustria turiritico altoerghiera pos.sra- 
¡no iscriversi ¡presso la1 delegazibne 
per i l  Tçirisino presso il CED a Ca1- 
pod'istr]« per ¡partecipare alia scuo- 
]a triennale turistia a Lubiana. Le 
possibilité di impiego nell’industria 
a ’lbergheiriera ¡sono moite dato lo 
sviiuppo che prenderá il turismo da 
noi.

__________ _

Notiziari giotnalieri: 6,45; 12,45; 
19,15; 23,00, — 12,30 Me'odie dai bai- 
lo; 1$„15 Momenti m usicali; 14.00 
Cantano i ca niant ; juigosla-vi cono- 
sciuti; 14.30 Rassegna del-'a strnnpa; 
17,40 Musiča Ciperetit-istica; 18,00 Col 
nostno popralo; 13.15 Aloune ¡ouver­
ture dj Wagner; 19.45 Cnnrapllessi 
vračali; 20,30 On&zonti 1950: Cos-a 
arreade suj B.a'tico? 22,00 V ita ju­
go,slava; 22,15 C-cnicerto idel’a mušica 
sinifonica (Vivaldi, Beethoven e 
Brahms,)'. 1 - ¿1 q

GIOVEDF 21. 9. 1950 
12,00 Lorenza da. -Ponte; 13.15 L i­

ri,che: «ap ta  il tendre Oskar Zornik; 
13,45 La donna; 17,40 Orctoe:-iré  di- 
vertenti; 18,15 Melodie d’autunno; 

_____________________________________ -

VEiNERDiI’ 2,2. 9. 1950 
13.1-5 Canta il soprano S la v ic «  Ba- 

tistbiM 17,40 Me’odie da -films; 18,00 
Rasseguai sportiva; 18,15 Frogr«m m a, 
¡vario; 19,45 ¡Panorami sinda,cali; 20 
indovinelli musiéá'-¡; 20,30 Ii nostro 
scenario: «L ’-odissea di Ruyon Jo ­
nes» — radiofaintesia di Norman 
Cprvin; 21,30 Musi-cai leggerai ita-li¡a- 
r/a; 22,10 D a le «om posizioni par or­
chestra- di Mendelssohn; 22,40 Com- 
posiizioni virtuose.

SABATO 23. 9. .1950 
12.30 Me¡ odie da paosa.tempo; 13.15 

Surana rl fisannoniiclst« K juder — 
i l  .programma comprende melodie 
allegre; 14.00 Quintetto aíii-egro; 18 
1’ ¿lóm ale dei ragazvn; 19.45 Can- 
zon.i di,- lotta- e lavoro; 20,30 Canzo- 
ní pop-o'ari íogoslavi; 2,2,00 Zoemi- 
si,nfonici; 22,80 Música, divertonte e 
da balio; ¿ í»é »

¡Fischiati da¡l puibblico, che a  di­
re  II vero, non si dim ostra troppo 
teñera verso i propri atileti (e ció 
é un m ale ele dove essere elimina- - 
to), i giallli, incitati dal loro allé- 
natore MaJ’osti, inettevano la  ma¡r- 
cía in-quarta ed incominciavano la- 
corsa a¡ l]a ricerca d,el pam ggio, che 
g iá  pareva1 una ianpr,esa inxpossiibile.

Lo  spirito generoiso dei giocatori 
Isolani ¡pero yeniva ¡premiato, poiche 
a] 35, Coi’omiban, correggendo la  
traiettoriai ¡di un .tiro d i Tranini, spe- 
di.va1 la  a te ta  d i cuota alie -spalle 
deil’a'tten-to guardián,o aizzurro, e 
du.e mi.nuti dopo in .seguito ald a¡zio- 
ne irresi-stiibile de l quint-etto di pun­
ta «amarino, Bo-Iagna «yu ta la p al­
la da una stuta fin ta  di Dudine, se- 
grxa-va: nu,ovame¡nte ed imparabiil- 
nxen-te raggiungenido cosi l ’agognai- 
to pareggio.

¡IH se,condo tempo vedeva le  due 
squadi-e ianciate, disperatam ente a l­
ia ricerca della vittoria, ma, a  nuilla 
sarxo valisj. ¡gi i. sfora.i degli a-tieti, che 
¡le due reti rimanevano inviolate, 
¡piix ,per¡ lai ¡bravura dei, ¡dix-e rapposti 
guardiani che ¡per l ’incapacita degli 
attlaiccaintj ¡deille due partí.

Avoya .cosi ¡fine ¡coi» due¡ reti ai 
due una P artita tirata  a tutto flato 
da principio alia- fine, con sraddis— 
fazi-one d i entramtoe le  partí, © che 
ha pieriamente acconteñtato il nu­
m eroso pubbiico ¡presente, -anche se 
¡n- certe occasioni ¡can i suo i fri¡z¡zi, 
aihbia p iü  s'caraigg.iati ¡che aiutati i 
propri giocatori.

L ’abitraiggio dei ¡sign. Ma-rian- 
cich, perfetto sotto trafti i punti di 
vista.

I-C ¡squadre sono scese j¡n campó 
-neüle seguenti forinazi<»ni;

Arrigorxi: Muscolin, Gianni, Vit- 
tori, Fuígli-ese, Perentin, Coroatto, 
Dudine, Bol'otgina, Tupini, Dep-ase, 
C a1 oinban.

Nafta; ¡Stefanií, Gherenzer, B al­
de-zar, Mamzió, Vidok, Stefanic II, 
Heghedi-z, Bosic, S jftar, Vaida, Si- 
monka. AMO

Circuito di Capodistria

ÄH' allievo Brainik
tr,- - laïviîîona Cv

Domoniea- 17 corr. m ese alie ore 
13,30 cjrca, ¡n attesa del passaiggio 
per C apodistria dei corridori par- 
tacipanti ali ¡secondo giro del TLT, 
fi è svolta una gara- p er alliav i e

VIENNA — L a Federazione c.:c i. <- 
■ rtica' aiustslaca' e stata invlta-tai dai- 
la  Federaizione juigoslava1 aid invia- 
re cinque squ-adre a t  ¡gir-o ciclistiico 
del iago di BlelT che avra lu-ogo 
neli’uiltiima dotxienica dii settembre. 
l’invito e stato  aicoettato e cosi 1’ 
Austria ?ara ¡presente con squadlse 
provenientii da  Graiz, K-agonfuirt, 
SalKiburg e Vienna. ¡AX’ g ifo  -ciclist-t- 
ora -di B led savanna -presenti, oltre 
aigli austrioci e a®li jugoslavii, pure 
corridori italiani. Ij percoreo, della 
darai con-siste ii 10 g-iri in torno al- 
ia'go, pex- un totals di 100 km.

dilettanti lun icr, sui circuito deija 
Citta, atossa, campendente 10 (dieci) 
g iri ¡del percorso, p ar i a  km, 30 
circa. Dx fronte ad un imponente 
mais-« di puibblico, g li aliievi si 
sono dati battaglia, esibendosi in 
vertiginbse vo .ate e strappi, tanto 
da  far qu asi dim enticare l ’av.veni- 
m.ento ¡piü importante.

Dopo tre o ,quattro  giri i ¡due fra- 
tehi de-1 cavallo di aiociaio, sono 
scattati piiantando in «¡sso g li av- 
versari e  prendendo ¡súbito un no- 
tevo'e vantaggio che h¡a,n¡no man’ 
mano aum éntalo fino all’uJtimo g u 
ro, ove Braln ic con’ scatto poderoso 
ba lte¡va il ¡pr-oprio ©empagno d i fu ­
ga Aipollonio per una- macchina.

Foco pertanto l’ordine di arrivo:
1, Brainich in 40.15; 2. Apollonio 

a ruota; 3. Perone a circa- 200 m e­
tri; 4. Crevatin in 42.15; 5, G iral- 
di stesiio tempo.

Fungevai da¡ giudi.ee d i gara  'i l  
compaig.no Fllaino ¡Alldo

La s ifu a z io n e  
■si B u lg a r ia

(C (mí¡niuazione dalla  I. pag in a)• 
E Ja¡ «fraterna cxílaborazione re- 

cipr-acai» induce la Bulgaria- a  m et­
iere su,pinamente a disposiizione -dei 
soviet i©i — sotto l’asisoluto e dire-t-to 
controllo degli st-e^si —1 tutte, indi­
stintamente tu lle  le sue m iniere di 
uranio, ferro, piombo, z,ineo e  ¡car- 
bnne, moite deftle- qu ali sono adidi- 
rit,turá' presid iste da repartí del- 
I’Ariinata, -Ro.ssa,, -

I ’̂agráhiizizaiziqne -dej Pa>ese, decré­
tala  ¡dal Kremlino, verme natural- 
mein'te ad esigere il rafforrzamento 
dol ’apparató cooperativistico. I ¡ooñ- 
si'giierj. sovietici — che controilano 
da- v.iciho ed in  modo diretto tutti 
i d-ücasteni di So fía  — iunpa¡rtiron-o 
a! ¡g,averno di Cervenkov di sposiizio- 
ni in m-erito. Ma i despoti komin- 
fonrxiisli fecero ,i conti ¡seniZa l’oste 

in questo  caso ia popolazione 
aigrico'a bú lgara — insoddiisfatta- ed 
aenaregigiata per la  fa lsa  impostar 
zi-crie della política agraria, per í 
debilitanti risu ltati conseguiti e per 
il costante e -contiriuo albbassamen- 
to del suo ten ore di¡ vita,

II governo di S a fia  —- e chi per 
luí — si vi'de cosi ¡costretto ad una 
vergqgnosa ri-tira-ta. detem iinata dal 
fa-tto che, dal! giugno all dicem'bre 
del 1-949, le cooperative agrie-ole 
neofondate, non-astante la  sólita, 
trita  promessa di «-generosi aiuti 
sovieticii», rag-giuns-ero a-ppena ap- 
pe-na- la¡ dazlzina.

-A tutte queste cose si aggiunga 
il fatto  che la Bulgaria) — secondo 
Je diehiarazioni di K olarov — «ven­
de aH’Unione Soviética a- prezzi in­
ferior! a l  vai’ore reate della xnerce», 
ed é olhbHigata, d ’aitra ipante, a  ¡com­
prare da Mosca a prc-zzi d-; moito 
superiari, e si avrá u.n quadro H- 
mitato ma estremamenle edificante 
della situazione búlgara e dei «fra- 
terni rapporti bulgaro-sovieticii».

Peter Kolosimo
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